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1 TRATTA 
Lava 
Quid faciendum? 


(Conliauaion e i. 
Ma 102 falaco 





dolo atotto calibro, 
‘Per. enempio, 1" 





‘cho avava il torto di non esser leonlno 


‘vantaggio loro ; o sipsto voi. perché co 
lo rifiutarono? Perehò mol ton nismo 

i è tata, )trasearata| 
la vueetiono dell'ordinamonto, difensivo | 


forti; parchò di 





Chi mai l'avrebbe: ospettato ?. Ma l' 


gphillorra 6 una nazione. forio; eppure 
Faono scorso; la Franois non ha ‘potuto 


Antenderai. con \essa: pel trattato di com- 


merolo., l'Austria, è una nazione forte, 
<d { nogoziati tra Austria © Francia 
‘non sono rinseiti, E la Germania ò tina 
arlono fortlisima ; oppuro Ja questione 
dl trattato di commerelo;fra lo: dus na 


2zioni won al risolve, Danquo? Dan 
‘c'è un alto motivo che, non. è 
dallo armi. 1 questo motto! è duplis 








Ta Franela noa vuol conchindoro ‘trat: 
tati di commerelo fineliò non slano for- 
mate lo taxiffo gonovali. V'è Inoltra nel 
passo ed in sono sì Parlamento di Ver- 
saillea una lotta fra protezionisti a ll: 

Pare ché questa ‘al 


bero acamblsti 
seit 






dalla parto doi. liboro-ncambiati; 


208, l’anno scorso, casa ra. incerta, ed 
il Governo non otava, pronubriaral' pel 


libero scambio!‘ per Ja protezione, (ri 





‘ato fatto non; è atoggito a veran. omer. 
Yatoro nn po' attento: Come mai ha po: 
tuto esere: trascarato dul generale Mez: 
2accpo, nomo che; al picca di senno 
pratico a che rimprovera all’ Haymorlo Jo 
inosattezzo ? Como mal ha potato il ge 
nirale, Morzacnpo non vedore jn quel ri. 
fiuto. chi un atto d'arbitelo © di poca 


considerazione? 


Secondo il Merzacapo, nol. dobbiamo Îl 
mostro amacco in Egitt dell'anno scorso 
‘al non essero una mazione forte, Quel. 
I'ingiusto 6 perfido. Governo non cura] 
puoto i nostri diritti, ma intanto ri. 
tinetta gli intorermì della Francia ‘o: del: 


L'Inghilterra peroliò nono forti, 


Noi orediamo di ‘ver gi abbastanza] 
Uimostrato che, se l'Italia non è riurcita 
l’anno ieorso & far. ommottoro no. ita: 
Îlano nel Gabinetto egiziano; fa prinoî:| 
‘zalmento perchè nok vova denari, mene | 
tre Inghilterra e Francia na verano; 0) 
o aveva per loro In Cana Roibchili, 
la quale. domandara ls garanzia ‘della! 
Franola 0 dell'Iughiltarra, 6 ul ourava 
uisal Joco della nostra,,Se' non sì fonse 
trattato che dell'Egitto; ed avessimo a- 


yuto fa quel vicereatao' Interessi diretti, 
@ quindi diriffi ceri Jiropriî, eravamo 
‘Abbastunza forti. La flotta italiana in: 
Aliggorebbe assai presto, quandochesia, 
una suvora lezione al Khedivo, proprie: 





tarlo di 8 yacht, 2 fregatuecle, 9 core 
vette, 4 cannonitre, 1 avviso e ‘2 sola 
Jappo 1.14 piruecal eizii. sarobbero 

{. Ma l’anno scorso sveva: 
mo @ foro mano. coll'Egitto che. colla 
Francia 0 cell'Inghilterra. Queste pro-| 
‘testarono già contro lo nostro varo. 0| 
aupposto pressioni morali al Cairo. Che 


reato servi! 


‘dota non avrebbero caso fuito so avena 
‘mo, por esempio, blogeato il porto d'A- 


emsandris? — Il genornle Mezzacapo 
Jasi dunquo la: pace l'Egitto, o non 
men 


Vada, por sostenere la sua te 
dicare: argomenti corì mesh 
‘cerli così miseramento, 








Tl lettoro avrà. già ‘omervate che il 
Senerlo Messacapo, cerca nperlalzianta 
è olio egli 
‘ento che preolsamento nella classe com-| 
mercianto, industriale è agricola v'è la 
‘militari, 


gli argomenti commarolall. GHI 


‘maggior rozlatenza allo 











Appeadica della Carretta Piemontese. 
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Raz, 88, 


NELLA CAMPAGNA DI RUSSIA 


aste) 
LXSXIL, 
Gt 


Malgrado | tut l'abilità diplomatica 
Qelleontò © l'arte di mascondero 4 propri 
sentimenti, è aseumero ogni varietà di 

ica G0NOsceva Granata 
jmò © il carattero di Ini 





miaachero, “Di 
saficleza I i ca 
per non lasciarsono. illudere, E quai 
nella visita ch'egli to feco, il general 








varlo chiuso, ess Doù 






puninao ‘lo sbadato cho aveva. tenuto] 
chiuso n quel modo la porta. Egli. usi 
pasta eataalmont er l'appartamento 

ola moglie; pochi mianti dopo Bianca] 
tdi aprira l'uncio del corridolo. 

Ma con ciò ella non crodetto più di] 
avere rintquistata davvero la ana libertà; 
‘a ni perstaso auzi/ cho ogni suo atto! 
ogni ‘patto sarebbo. ancore più stretta 














o 
ato inprsil 1 pra a esveione 
il farto: disegno dolla faga, quando da 
garto sn e dei suoi’ duo miti nl op: 

cass altrettanta accerterza, altrettani 
imulazione a quella del le 
quteri. Molto pol ella confidava 
ja padre) Gregorlo, che 





















Ii e realo dell'ono- 
revalo Luigi Merzacapo. Co me sono altre 


0 ‘scorao, È Pranasal 
el'rifiutarono un trattato di commercio, 








ello 





predice: Le carte grogra/iche a ritina: 
ini 








o [attinenza 
finto voler passato per l'ontio. del ‘cor- Ra Je 


aldolo e sì mostrò. tutto stupito di tro- 
più Il menomo 





[Egli spora, con speciono ragion; dl per-| 
sundero gli nomini di questa close; mal 
‘i eommerclanti, gli, indestriali o gli a- 
elcoltori #0no pessono  cllaroveggent 








Tl:generalo 1f 
tortanato quarto ricor 
itoriet, gli cita un’ esemplo solo; la 
politisk del ‘conto. di avonr, 0 cl Ho: 
ittico di vedero clio egli 

'ottamonto la polltiea del: gen 
ita, pleziontose. 

È voro cho I conte di Cavour poso 
mento a faro del Piemonto tino, Stato 
orto quanto. più fostegli possibile ; ma 

è modo e modo di furo uso Stato frto, 
ld Hi modo adottato da Caroar non è 
oretlaamento quello; cha consiglia il ge 
Mioralo Morzacapo. Se Il presento Rogno 
l'Italia ai regolusso colla prudezza che 
fb, mol devennlo 1850-80, Il Ragno di! 
Sardigna, 0 qualche motivo, di credere 
lobo o coso andrebbero. po' meglio: 

Il conto di Cavour voleva il Piemonte 
torto, 0, moroò il ano bnon accordo col 
(ganeralo Alfonso La Marmora , ministo] 
fiolla guerca, l'ottonno forte. 1l conte di 
[Cavour non ‘rispariaiava por. l'oserelto 
culla dl quello cho fono ncocssario, ma 
nel tetipo stesso, non dava nulla più di 
uo cho era mecemsario. Egli sapeva] 
Rcontemparare le convenienza d'una buona 
Hinazza coi bisogni d'on buon sersialo 
fallitare. Egli non novraccaricava la po-| 
bolazione  ‘d'imiposte per avore qualche 
[iecina di migliaia, di soldati di più.  È| 
‘noto, par eromplo , cho egli non volle] 

‘por nessn conto, che si aumentaste 
Winposta fondiaria. 

Cavonr sbbo ia fortana di ersero me 
ravigllosamente assscondato dn Lu Mar-| 
‘nora, cho fa il vero riorganizzatore del: 

‘esoreito piemontese dello stato’ mill: 
tara del Piemonte, 11 buon nuccento. ‘co: 
ind. l'opera del La Marmora, Ebbene, 
ontrs il generalo Mezzaonpo scriva ch 
x nol dobbiamo riguardare Ja questione 
[otl'ordinamento difensivo coma la prima; 
[ia risolvorai, ‘alla quato tutto 1a ‘altre 
tengono; distro, » e giudica tutto 1o.al-| 
tre questioni come subordinate, Îl La Mar.| 
lanora avvertiva. inveco elio "il bilanolo 
[ovrsbbe eusero per lo ssamtalatrazioni 
Hello Stato, come per ogol ‘biona nil- 
rata amministrazione, il punto di pate 
tenza, 4l caposaldo di tntto lo npeso o di 
atti g1l ordinamenti. » Il onorato La Mar | 
Mora, tenoro quanto cliisoheaala dell'e. 
sersito, fa anche sempre rigunrdozo delo| 
sonaitioni del Passo: Nel 1869 egli fico 
rigore la fortificazioni dl Casale, nia ri- 
[inzondo Il bilancio ordinario dela gustra; 
'a'portando 1 soll 45,000. nomini nn eser-| 
Cito che era, atato di 150000, In qual 
tempo egli nl reso impopolariializo per-| 
ché purgò l'enoraito dagli elomonti ‘cat-| 
tivi 2 inabIU al servizio, © dalle Inte 
ilaccnre: ‘mano di ferro passò jne- 
horabilo — al dito del Correnti — sopra 
tutto lo tests; sacrificò parenti ed amici 
lè beniamini: del ‘Trono, comportandosi 
ben divoriamonto da quello che fece re-| 
contemetito un ministro di. mostra cono: 
scenza che eliminò dall'esercito elementi 
‘tilinli) e feco, ovunque potà, nua de-| 
apitaziono degli! somini di forto carat] 

. Il generalò La Marmora era così 
lspettoo verso le finanzo che, quando 
Jcomtacid a progettarai l'alleanza di Cri-| 
band, al mostrò a, totta prlma restio al-| 
lL'impress, perchià 18 mastro finnnza non 
(rano allora, como Io farono dappol, ab 
bastanza restaurato. 

XI genoralo La Marmora non era na 
(ammiratore. del ‘numero, Egli. pensava 















































Pià nilo qualità dei coldati cho non nilà 
‘Quantità. Difatti, nella alleanza di Ori-| 
lea, Sl Plomionto' non disde eho 17,000] 
tomini, mu furono fior di soldati, e quello] 
clio erino lo dimostrarono sallî. batta:! 





Mat alla sua promess 
Bianca, accompagnò la malro nella 
(sala da pranzo: è TÀ potè rivadare Lulgi 
lo Iernardo, verso cal Ja commoverazo) 
tanti è sÌ vivaci sentimenti, Il ato cuore] 
Palpitava con veemenza: tattavia ella] 
Bebbo farai tal” foraa da non. Infclare] 
Acorgera lu profondità e l'ardore del: 
l'attaccamento. chie. corre 
'Beu' fu amorevole, 
ima. sl ‘conoso 
uoro di lol re, 
Per non avere da stuplimi ch'ella cori 
liesso gii capiti. Tutto il pranso| 
nobza cho la ménama cora arve.| 
da rivelare anehe allo sguurdo più 
acuto e più ditidento che ‘una qualchel 


























lori. Bernardo poi seppe condurre così 
e \versazione sui viaggi, mil 
l'arto ch'egli: coltivava, o seppo. forzato 
[Luigi a prendorvi parts. (la. qual cosa| 
fogli, di molto ingegno com'era, feca con] 




















Blanca 
sollevata. dell'animo; ‘o 
"un punto in cui perfino Dolgoroy 
pentaro chs quello era stato na 
falso allarme, cho il ao comariero. non 
Ara capito ben, 0 ho ia neino di 
fuoi duo stranieri doveva. essro 1 fra:| 
tolo di Feodorewna, si 
la ino ceti si jevareno di tavola a 

16 signore si prepararono a ritirare, La] 
contessa rasi già avvlsta”pilim; ilconte 
liveva ricovuto allor allora dal smo. ca. 
merlero vario Totiro arrivaco. in. quel 
Pato 6 stava leggendole; no c'era glo 
Gi 'Solavow I quali avconero l'at 
lo sguardo rivolti al ‘grappo 
0 Bianca credette il ‘mo 
Mento opportuno per chinarai verso Ber.| 




















(el giovani 











‘glio della: Cernain; o tatti ‘annno, che, 
‘di tatto lo truppo alleato cho, erano] 
‘llora în Crimea,. lo piemontesi erano 

‘meglio. organizzate, Allora" Il vee: 
chio. Fiomonte ei meritò. l'ammirazione 
[Al ttt Enropa. T Francesi el chi 
mavano ‘la Urane ‘nintien piémontais 
‘è gl'Inglcni non rifinirano dal lodare 1a] 
gallane little Sardinia (valorosa picsola 
Sardegna) @ 10 nusg very fine froopi 








| (bollisimo truppe). ‘A Patestro o San 


Martino quol soldati riconfermarono la 
loro gloria, © qualanano buon. Ttallano 
‘pnò nuguiraraî. cho l'esercito italiano 





[lo focero i Piemontesi nel 1859 e nel 
1859, 


‘ilmma ‘un -po' troppo’ trascurata ‘oggidì, 
ina. cho purd, comp diceva: benlssimo e 


massima doo! cho il valore i 
un 








‘materiale. 
facapo, domandato al 


taln), © formereto della forza materiale, 
della carne da cannone, (salvo che, sl 





rele, non latrappatò inutilmente 








‘estorceto alla: nazione fino nl 





invaficionte, 
o della Siollia a emigrare in Ameri 








Jorza morale, fato cho la patria prospori, 
‘iventi ben coltivata ‘o tutta coltivata, 


‘agli, 





Joro paese, sapri 





pel rovesci c'é poco o punto da perdero, 
che eatusisamo volato cho ci sia? E | 


‘gertirato uni fn macclifne da caserni 
Nol silenzi. dei:ontieroni delle tendo, 


Il Gorerno. priva del luro affetto o del 


pattato cho vi sin nol soldato sine 
abnegazione, forza morale, entriiasmo. 
"Non era cosi. nell'antico Piemonte di 
Carote è di La Marmora! ‘Proporziona: 
tteato al piccolo regno, ni spende 
meno (clié tou Del: presente Regno d'1- 
talla, e lo popolazioni mormoravano ax 
chè ani mono, © amavano la cansa pel] 
‘rlonfo della ‘qualo il Paose si prop 
ava, Ma ‘quando si avvicinava. l'ora 
della lotta, ‘noo. v'era sucriiio chio ni 
riputasta ‘#uficiento; tatto sì deponera| 
volentieri sull'altaro della patria. 
‘Abbiamo ora n buon esercito ? Dopo] 
tanti ssorilzi futtl, speriamo cho sì. Ma 
veramente l'eseibito è buono, se 
tamente ni può aver fduoia in eso, pe 
hè Il nostro mondo militare, perché un 
oneralo ex-minlatro della, guorra si Ja: 
la, commuovere, tauto dall'opuiacolo. di 
‘im Hayoicrlo ? Siamo noi fon 
sunto da dover tremare al 
il enl cl giunga l'eco d'Oltraipi? 
0h, ben lo sapplamo, non è questo. 
'Gli è che in certe sfere si corano inzano 
'atibizioni, ni meditano anperbe alloanzo, 
(i nognono leggendarie battaglio, st 
alla gloria, alla glorie 
‘bbasbaglia ls plebi, Ma Ja na: 
sa nom conilivido queste aspirazioni 
‘slocia ne guadaguammo abbastanza nel: 


































— Tutto n'avvia beni 
tremo quanto, prima ce bari. 

Per 
lo suo lettere presso s un' grando spec 





vide riflesso pel. crintallo Jo gute di 
Blanéa o di Bernardo ela con tanta. fu 


sat 





loro, quando vit 
voltata la conte 








Yemente come duo persone esiraneo, 


perchè questi: pattegginvano pei. giovani, 


‘e lasolò sfuggito un’esclazaazione di collo: 


ato che a'era tradito 6 ripreso con ri 





ierlca eplogaszando la lettora cho teneva 
tra tano © soggiunas: 

— È una cosa cho irviterabbo non: 10 
chi... Setipro erzori, sempre stiracchia- 
menti... Non ci sì sa comaplare... nos 
al aa abpreezaro i servizi del vert amanti 
dol paziel 

Perfino l'accorto Bernardo ria in- 
gannato a’ questa uscita, 6 dioso fo 
Sendo intoreianincn 

— V. E; paro cho abbls ricevuto no: 

















nardo' è. mormorargi all'orecehio: 


tale poco pinceroli, 





firiuo rovescio, Jo vostre falangi si|n quello chi 
banderanno. Se voleto della ferza mo-|limperiona necessità che nol non abbiamo. 
span-| Dov'è per noi Ia necensità di’ enormi] 
‘eratameato i figli allo famiglie, lolarnimenti? Qualo è ora il nemico dil 
brasia) al lavori del campi è delle'oti-| sul: dovbismo aver paura ? 
So Volete della /orza morale, non| | Dubbiamo temera dilla Yranela ? Esta 
timo da- | potrshbo farci la guerra per un ragion 
‘naro, mon Ia Imporerile; no contringete sol 
Îl contadino del: Mantovano è del Lodì-|mento la Frandis ropubblivana, la Frase 
giano a morir di pollagra per alimento] cia cho lotta ora contro il: predominio] 
il'contadino delle Puglie|dol cloro, cho verrà a tartaro la nostra 


(chio, alzò (gli ‘occhi. in quel punto e|gnorl, questo subito s00go, o perdonatemi 








ozopea del pato risorgimento, 0 4: 
la ad tontael. por molti, anni, Pl 
alato; ora fin po' sul serlo al nostro 
Bonesacre, 

‘AU mosti giganti d'Iotenzione morde 
al cnoro la geloala, della vicina Fran: 
cla elte fa ia bilancio; 560. milioni 
l'anno di speso ordinario, per l'esercito 
[terra © 100 por ls marina, Nol, bor: 
[flush commercianti, cl preoecaperemuo 
di qutsto so la Francia ol (orso o poten 
(seorei sealco, ma, mentro cost nor. è, 
di conteatiano di smmitaro il sno. api: 
rito di succidzio, 0 faoelamo: motaro | 











fieoia sempre dappertutto la bella figura gli Italiani di senno; che:mon ui lasciano | 


Mcdtrre: dallo Justre,; cha Ja Francia 
perdo benal più del doppio di nof, mal 


‘Gli è cho Ls Marmora aveva na mas:|paifa auché minori imposto cho nol; not 


solianto; ma' va diminuendo ogni ‘anto | 
lo imposte, Quasdo in Ttnlia avremo an- 


[Sl senno, non sarà mal sfutala, Questa |cho dogli Avansì mel  bilaucio,  quanio 

Uriieco di | potremo cidurra di qualelio. po' lo Im- 
lo risiede assai più nella sua| poso, allora permettoremo elio, salvate] 
forza morato che nella sa forzm|le proporzioni, sl {miti Is Franola, La 


Fravo!a è ricca © l'Italla è povora; e | 


Generali; dollo stampo di Luigi Mex-|progetti di grandotea stanno ai poveri 
o maslono dana [come la 
idanari' © danari, uomini, nomfal e no:|utn siamo grotteschi { So vogliamo Imi: 


la ad una vacca, Per carità, 





tato la Franola savia o prudonte ‘d'og: 
‘gdî, imitiamola hi fitto, © mon soltanto] 
‘essa è imposto da una 








‘quella del Papato, È non è certa- 


pace ed Impedìre il nostro risorgimento 


per mancanza di lavoro, So volste della | sconomico, 


Dobbiamo: tomoro' dell'Austria ?_ Esta 
la abbandonato, sans. esprié de retosr, 


loca’ di {ndustrio © di commerei, tale| le più bello provinsie che aveva in Ita: 
dla non Iaselav perire, di fumo i suò)|1in, La dinastix degli Aneburgo ba fatto 
pal. velreto. cho avrete; un nol-|rinuncia per sempre all'Italia Il giorno 

(ato e un buon soldato in ciascino di|In cul Mrancenco Giuseppe, in Venezia 
‘avesti fili. Quando, tatti; suerazno 1l|ha stretto Ja mano a Vittorio Emaouele: 
ino difenderlo; Quando] Un uomo che ba setto l'Auitria-Ungi 

invece non o'è nulla da difendoro, quaudo|ria por otto anni, il conte Andrasy, ln 





detto in pieno Parlamento chie Ja Lom: 
bnedla o la Venezia erano csoroscenso del: | 


noldati, son vomiai, sapeta? Non li con-| l'Impero, cio ne titbavano l'omogeneità 


‘6 no progiudicavano gll interessi. Questa 
sentenza è diventata in Anstelaj una ve- 


(essi yennano allo loro! caro famiglio cio|rità casonien o può perotadersone china: | 


‘luo legga quortilamamento i fogli cu: 


loro bracoio, ® che poi, impoverisce: gn-|nit{noi. Restano |l Trentino 0 'riesto | 
‘Gora per manitenore inagranente lui sotto Ma _1'T: 
lo bandiere, So vol niet utati esosì verso|con sapienti mogeziati quello olo ‘non 
lo famigli, verso la naziono, non v'4-|otterrebbo era coll'armi clio m prezzo di 





ia piò bupettare ; ‘et. ottenere 


‘erariali ncilfisi o colla disapprovazione 
ii tutta Horopa, 

Dobbiamo tezero della Irassla? So ossa 
‘olessò eatpare: nel Afkiliterraneo, cl.ei 
ebbero altco Potenze iutervesato quanto 
no) è più (di nol, e più forti di mol ele 
‘ne la impodlirebbero. In ina guorra contro 
la Ruzala, pottemmo;easero utili alleati 
tomo 10 fanno nella guerra dl, Crimea, 

Riaicola sarebbe Ia pura di nan guerra] 
call'Iaghiltorra, Cho cosa potrelba sm 
fnvidiarci? Ln povera baia, d'Agsab, forso 
È per la bala d'Aesab vorrento contrarre 
una marina da competere cella in 

robba il ublime dell'assurdo | 
Tregua dunque allo frenesio, alle vel. 
IeltàI So interrogaato schiottamenta la 
Wnazione, cita vi direbbe immediatamente, 
(don tina votazione seblacciante, che di 
‘approva le Inconeulto ed esagerate am: 























tal|blzionî, (gli'‘aproporzionati armomenti 





L'Italia lia buon sento; Sarà dunque 
vero che I moi reggitori abbiano sompre| 
‘a fara il contrario di quollo ‘che ja na-| 
Riouo vnole? 

l Governo riconosco La necessità. di] 
opéro fortificatorie? Ebbene, imiti\l'e: 


rilu-|seuplo, piemontese del 1852, 'Eriga delle; 


mura, © diminalsca; intanto, l'esercito 
‘itaozialo, La nazione battofà le mal, 
Già vediamo, svvicinaval il tempo in] 





. Bpir0 cls po-| — Dello contrariatà e dillo vessazioni 





'somproî: — risposa il 





conte. — Non ten 


liagrazio Dolgoruw, che leggova| gono mai conto del sacrili dol soldato) 





‘9 dol ‘patriota... Ma perdonateni 





Ho devo por un poco JasciatvI... lo bi- 
Rogno di daro alcuni provvedimenti 


© 
migliarità sì parlurano all'orscalito e che | ho blsogao autie di sfogaro da s0l0 la) 
avevano L'on verso l'altro un così ac: |mia bla. 
. |ttiouo sorriso, Egli nos dubitò. più che| ‘B'inchhò e uscî dalla atanza, a 
; [la rivelaziono fatta dal cameriare era c-|tindosi od andaro nel'sto appartamento 
0 cla qual ritrovato! fratello era|IA diedo subito una violenta scampane 
Bernatdo, o tanto più al persasso, dolla| lata. pel cameriere cclie fu sollecito ad 
mutua Intelligenza cho paseava. fra di| scorrere. 
‘a tn tratto, per essernì | Il conto lo Joterrogd. partitamente sm 
i duo giovani cam:|tntto quello che aveva udito e osservato. 
biate l’uipressione ‘dol volto, allontanarsi | Ma 1o informazioni dategli da quell'uo| 
vivamente l'un dall'altro o salutarsi gra-|mo non valsero ad acorescore n3 n sul-| 


‘niro quella certezza In cul. gra oramai 


Di atbito pensò pare! che ss prima non |stigli accordi o sulla identità di quei due) 
‘al eran) preso soggezione, degli aguardi|giovani ele il caso aveva voluto così 
di Gregorio mò di quelli di Solnnow, era |stronauento raccorzare a gran dispetto] 


[o danno di 1ul, 


forso eruno informati dolla verità o del — Ma como han fatto a ritrovami, 
disegni che si eranno fatti; 6 tanta fra|riconosciral, a sapere. del loro passato? 
e tanto faroro a un pnoto l'assalse, che|— sì domandara. ansicsnmen 
Bianca era appena fuori dell'usclo, quando | ratto si battà Ta fronto. iMluminato da 
ni |egli batt iolontemento dl pledo per terra |un'iico. — Devono avervi. qualcho do- 





a un 


'camento, qualche segno, qualche prova. 


10) anono dolla qualo gli agmardi di tu | AN! né poteaai rovistare nella camera di 
al'rivoloero varo di lui. eli ‘capì. tor| Pecdorowna.,. 


s#cò sollectto dalla moglie o 1a 0r-| 


Fido atto di ot volontà di: poseaso dì dis i prenlera geco ta plotone (ace: 
te medecimo, ripuò l’esetamanione. col-| ds i Mondo di catonto © di aloni 





un'ora ed anche meno dalla! 
ra otto ÎÌ pretesto d'isia -p 
iata che a lel, oramai affatto cen 
sceuto, avrebbo fatto! molto benè. La| 

ssa esegui gli ordini del marito, © 
siacca, lontana dal sospettare un. tla- 
nelle, Jota anzi di rendermi utile. alla! 
donsa chè fino allora aveva amnta è ve: 
merate comp madre, lo porso il bracsio 
[o so no lasciò condurre negli apparta-| 
menti inforiori e nella serro che avevano] 
fatto aconratamente riacaldare. 


























a Ja posta mon srt più vox eli 
di deserto. 
Lo mostro. convinzioni cominciano a 
penetraro nelle ‘man elettorali, ed an 
(Che nel corpo porlnmentare. Noi non te-| 
Minto Ta ealnaaîa di coloro cls dicono 
jo non' amiamo l'eséraito, Noi. l'eser- 
[ito l'amiamo: al por di chiunque, ma 
‘ann vediamolla necesaltà cl esso bia stra-| 
nimeroso. La nostra ferma convinzione 
‘ai 6 che; no l'Italia avesse 800,000, no- 
talai in linea di battaglia, bon aruiati, 
ban dielplinati, inveca ‘di 500,000, ve: 
'drobbo la aus allenora asal più ambita 
‘é bramata cho non sia attualmente, pol- 
(chè pessana delle altro, grandi Potenza 
Hi tanto forto:da non dovere. profonda» 
mento) rispettazs' 300,000 nomini in caso 
di na geasralo conflagrazione. 

X Piemonto, diede, noll'allcania del 
1655, diciamsetto mila nomial, è sì fece] 
'onosi. Afsntanendo le proporzioni, l'Ita- 
Îiat non dovrebbe dar jora fa’ nas ‘al- 
Lenna che elrea 90,000 uomini, Andiamo 
fino a 300,000; siamo quisdi upllorci? 

Tosomma; la nostra conolualone é que- 
sta: i1.gicid facienitum dol groneralo Mezzo | 
capo devo essere precliamonto, per. l’Ita-| 
Îia Il quid mom faciendini. 


eZ 


CORRIERE DI SICILIA. 

Dl generale Guvibatl in Sicilia — TI qu. 
"lore di Palermo braiiocato — L'atto. 
Hlazione Costituzionale. n filo. =! 
“Procenso degli Stonpalieti a Catanzaro 

"Digrazio sula ferrovia Pslermi. 
pai 

(Ein.,10) — Paloma; 0 ottbre. 
notizia data dal corispondento omni 
Chiaro ala prossima venuta. del generato 
Gueibaldi a Palermo, è qui confermata, 5 
aggiunge ine che generlo prom da 
[ndo tempo questa ua gita, e cho mon spe 
gexa 1 sto doi ortitzci Gillo permette 
Fitto, manderà ad effetto il suo divi 
Hana: 

‘Egli conta di pesaro qui una buona part] 
dal proilmo isverno, © spera urla doloezra| 
Hel ali» ‘tm solliro si doti fsi. cho lo 
eravagiian, e tra suol più vechi amici, 
ft 1 teord dello rao gloriose Genta, i ol 
Mac dell ptt i a ca) 

‘Aoariamo Al roto solito ua sog 
falco, Dleno di colui i 1 ristabilimento 
della ma slate, 
































Prosa cantata’ A voss ie trsalceo del 
‘noto abercara car, Statagostina_ a Nepoll: 

‘Qui ii oua voco verrà il car. Formichini, 
o Pitt; 

Quosta notizia vieno cocolta a malincnoro| 
ida ‘quaati amano il ‘won andamento dell] 
sfenrezsa pubblica; IL aîg. Sautogootino; de 
parecchio, texipo tra nol, è giusto ‘ad ipa: 
drop della situszione; como si suol. dire; 
'onoscora ca foxd0 31 male 6 gli attimalati e 
'doranto jl sto soggiorno la cittadinanza nc 
ita con ebbo cho a lodario. È una grave 
‘perdita cho fa Palermo epecialmenta fn que- 
sti momenti ia cul c'è grau bisogno di pre: 
Venire. 

Confdismo che fl sno successore. cuptimi| 
l'opera indefea 0 zolanto del Santagostino; 
‘8 i miglior angario che ci possinmo furo, 











L'Awociaziona costituzionale è in 
seto; moltissimo fra lo notabilità ch 
[honavazo diedero 1a loro dimisi 
dagli fnportaol ‘od ibridi erticoll dello Sta 
‘to di questi ltimi tempi. C10 & capreso| 
ebtoramento {o più d'a 

ata di raf 


alone, L'etomento. zimasto 
sonata \l'Associoniono , ma nanpertazto pre-| 

10 scioglimento casoluto; 50 corì dovrà 
estere, cho 1a ter 


























a 13 ale leggero, 





Tra Corta al Ciat 
‘alla Asaizio di Catavzaro il trattamento della 
asa contro | contesti Stoppiglieri di cul 

cani altro volta parola. 
Nel iaotivi dotti dilla. Gran Corta pel 
riueio allo Asisto di Catinenro 4 detto che: 
Visti i Qocumenti sopra d quali l'istanza di 








‘Appena uscite o dus donne, Dolgorov] 
corro nella camira di Feodorowna, 
Dito di falso chiavi, aprì ja fretta lai 
‘férivania di lei: non ebbo a cercar 
(molto cho sotto 1 ste mani caddero la 
lettera di IRuhaka 0 {ritratti doi. gent 
tori... Egli avera ora tutta la certezza 

tito le joformazioni cho gli. oeccrre 
vano, Conveniva prorvedere e. provvedor 
presto, imise accuratamente ogni ‘cosa 
nl ponto in cal era pria, richinso e sl 
ritcò nello proprie atanza'a meditare anì 
da fava 

Pensò di costringoro la giovano al s- 
lenzio, di furle giurare che avrebbe rl- 
nunziato a valersi mai in nessun. modo 
dollo scoperto segreto, minacciando "la 
gita dl do pit, 50 can paria es 
sarobbero tcclal. Ma di loro, degli ‘ no: 
mini, como assicurarsi 2 Avrebbo voluto 
Opbrimorli, cariearli di ferri, e poi pre: 
Mentarli a Feodorovwna e dirle: « So. tn 
non giuri sull'ostis sacrosanta eterno ti: 
tenzio, è' sono morti; = a oro atessi 
+ S9 volenon prestato n alilo giura» 
‘mento vl facelo subito ficitare, » Ma per] 
fac ciò gli occorreva un po' più di uo-| 
‘mini di quelll cho avera al castello, ti 
‘quali erano servi tanto aliezionati alla 
principessa, cho se ecsa_ avere coman- 
nto il contrario di quatto che foro. ore 
[dinova il conte, avrebbero obbelito a lei 
‘o non al 

‘Allora Il Conté si dotermind a fatn- 
iara aicora nin poso e dissitanlare, ‘e- 
sorcliazio intanto hn'attanta serseglianza | 
sm tutt, e anbito o mandero presto il 
corpo del curncshi più visito ta mer:o 
pér chinmate © far venire ul castello uo 
Holottono di soldati suoni egli. avesse 
piero © assnlito comando o sulla. cui 
leon obbedienza peso gputare. 

Subito pemiò ill'aomo che avrebbe de. 
vato unudaro Voto suo piesso al coman- 
donto del cosscchi, 0 nina perdîs tica 
che egli trovd felicimima glio ne venne, 















































Fiano dalla casa fonda; ds goti 
st ellov a l'organizzazione pericolss dell'c> 
‘* comnata Associazione; | fini colpevoli della 
la testo, fra i quali. quello di svisre il corso 
la dela giustizia ‘o salvare i soci con ogni 
"to (dl corruxiono, di fata, di fotmida- 
la nni o di wendette ; il terroro della 
[è mutitenato nel Luoghi del eno ordinamento; 
lo diMootA" facontrate nel primo dibatti. 
la mento (contro. gli accosnti olo maggiori 
|" rivelatesi nel giodisio di rinvio. presso lo 
[a Acainfo, di Tenalal-Imerese ,. le fadnenzo 
x nitro ivi spiegato o gl'intimidnmenti' o 
n 1a sedazioni; dei (giorati; 6. testimoni più 
volta 6 com vari mezzi tentati n sì bauzio 
|giutti motivi, al temero che fu qualche incì- 
[ento del'albattimento poass. esservi l'ordino 
[pubblico turbato © cha sopra tutto l'indipec- 
doiza 0 1a serenità dela giustizia posano 
veniro comproziesse. 

'Oen questa paro hanno urtato; an poco È 

jervi di taluni palermitani | perchè vedono 
‘a'ingioria alla Siolla, 
To per mo confeso, francamente , forse ln- 
‘genuamento, cho erattanidni di birbanti; non. 
vale la pena di spendoro  parolo per ciò cho 
Li nignardo. Quanto alla gloria alilinne, ne 
‘rebbe. torto. nd fentersene, | dappolehé la 
[na Corto di Casezino di Roma no face 
che asse di una disposiiono di legge, e te 
disposizioni {ai genero xon cifendono chi- 
abissi, 




















‘Avnal'ieri sulla Îinea. ferroviaria fn co- 
trarne Palermo-Trapa ‘renzo. ua 
guido; Montro una locomotiva trura operai 
" materiali da Palerim all'Uola dllo Fer- 
Fior, ‘uno di carozzoni attccativi mc dallo 
Votalo derlado truvemalmento o disgitn= 
‘end dalla sanechima gli altri crd, ra È 
tali qullo su cui stavano gli operai. Il tro; 
Apinto du pendio, porrenze fin dove tri 
Hotaio sotto. di sé  seura alcun danno; Due 
operai che stavano‘ carrorzane deragliato 
[trono stareventati nel campo vicino ed ino 
di sti è ravemento ferito» 
Ole ci ia la Jettutora su qull lines ? 











UN PO PEL VENETO. 
Atocnaziro Ros a Sant'Orso: 
ose di ice = Belle = Oggi 

ni RI GAL 

DE doi n ctu di 

Site dirmi GI ciale ot 

re 

Tono © ondiura nta 1 

RETI rate — Dif 

na) 

“Ritratio as al (ato = Rosst. grande 

es 

Sco tore. 
1 eitri dla Gazatia Plomonicn. co 
tn pia ot 6: (Sto Cei ant fp 1 
Si irta ci 
Sprea) 
metta loto quo paola di più mi 
ROERO ce ip dl tuner onto 
RCSaI A ite gna: 
error 
[nidi si pill dall noto most. Se 
Ho, ergo in vileggiatre, di atto 
i CGI lo vita piene 
alto ‘precAlpi; degli incantovoli coll Berici, 
ta Bent visa, deli Teese; 
hdi enti Egna, coll. scutato pi 
face dato piave 
TO diggita fan Omo po be nl 
la ri sii dint ta 
ile nero estiva 
oe id di n pizzo cage; ma aim 
Fi era arie frico 
MISTI no e pl sor ci 
HI toh, nesta Impronta di ion fc: 
METE ii rano 










































‘losaî meno agiato della 


at. 
‘Ta villeggiatura di Rari — come tute le 
etto cho appartengono a quest'uomo. vera» 

isolato -= porta l'impronta della 
rmplicità accoppiata all'eleganza ed al buon 








La contrazione è di ste pernpetano gli 
Archi della fcclata so0o mirabilzienta cae- 


[Sfera accorto, como abbiamo visto, cho 
Feodoro) Bernardo non al erano 
Jasoggezione, della presenza 
del pudro. Gregorio © di Solanow 
manifestare la loro colata intimità 0 icu 
torna domesticliezza; © da ciò avova s0- 
Mpettato che quel duo erano a parto del 
Megreto e quindi favoritano i due glo 
i. Del vecchio sì corava; 
lo. oredeva pericolo Jr 
iso clie non avrebbe mai potuto daro 
iudi prateiti altro aitto che di buone 
Parole 8 di preghiere, ‘0 queste non lo 
Intimorivano; ma Solanow, pratico dei 
Juoghl, ardito, benché d'età non più gio- 
vane, buon cocchiero, con una certa sue 
torICA mugli altri servì, poteva a ua mo- 
mento opportuno divenire un utile stro: 
mento per Feodoro fratello di 
Jai, ‘o di costui deci tanto di aba- 
razzaral.. Poteva cogliere duo piccioni ad 
tina fava: spediva Solatow a chledero IL 
hoerorso dell cosacchi 
‘lietto comandava, col 
omandanto, di quello 
vallaria irregolare, di ritenere presso di 
è il mosso 6 non lasciarlo. più tornare 
ndietro Sao a nuovo avviso, 

‘Questo. piano. fa posto ‘all'istante in 
esecuzione. II conta scrisae (il biglietto 
| chiamò a sè Solanow. 

‘'Qni è nn nportanto dispacelo, — 
‘gli diaso: — vol dovete montaro immo- 
Hiatimento a cavallo.» portarlo, Esso 
M6fo esere conseguato n chi è diretto 
fra tte ore af più tardi, è guai a volse 
non é fsttof Andate, 

11 servo s'inolinò fa sileziio, preso Il 
pico o parti. 

Ora Dolgorow avava. tesipo 3 prepa- 
rursî: il pericolo sembrava scongiurato: 
legli non. poteva. provedero che il 
piano ‘era già reso impossibile fin da 
Prima ch'egli lo mettosso in esenzione, 


(Contini 
























































































tin giardinetto inglese ch'è tn Incento. Si 
l'alto! dlla gradinata, d'ingresso mu sì tro: 





vino nò tigri, nè leoni, nè aquile più 0 *;cno | 
grifagno ; ma dno modesti © matvietissimi 
Merinon. ncopendamente soliti ia muro © 
o ricontano agli opt la “glrina oiioe 
pogSiaro del graudo Inuninolo italisno, 

‘rt giardinetti, ail, fori a pece; 
Pianto d'altri climi, cipressi iacomparatili , 
fontane, campi custa; Inchetti ed cell 
d'ogni fatta formano corona n questa rianza) 
‘i 'nobio dute cepitalità; ove il grande 
Speri, como fa trat gittamante nomato, 
“o a ritamprare le me dorso a gudere 
in pece gli uftti di una famiglia patrie 
alteato cara di qualche nico del cr. 








E nici veramienta oto gli spit di Rossi 
n Sant'Oro: non parisiti , zou ndulateri, 
‘non bafl gialli, genia della: quale, l'ospite 
Slluntra ‘tanto. rifoggo — na compagni del 
Romi nelle saduteio,_atlnti ‘esimii ani fa- 
tini mist, colleghi entichi della Comera 0 
‘del'Benato | collaboratori suol. nella stampa 
— tutto persona colto’ che Rossi invita senza 
Silentazione, tratta da nobila amico, è/ vede 
zipartire Geupro con rammarico: 

Si, con rammarico; poiché la doto minci| 
palo'àl quest'ictno che) ba pur tantà. mouto, 
s'è nn cuore affettuorissimo è di wa bontà 
Aafutto; 





A Stnt'Orno claseino sì trova 1 sio agio: 
è in casa ras, S'alza quando mole; pameg: 
gia ber ore tiglio gli pare 6 pinco; sa si 
tetnpio — una chituetta. che é qualcona di 
splendido — se lo!crede più o meno oppor 
tino. Iusonina l'ospite noa hs che dne ob» 
Wii: trotarai all'ora del pravzo;h0o man- 
ci alla riomione della sero. 

Chi ci mancherebbe 

Chi mi vorrebbe trovar; poco fina del 
pazzo, nel magnifico giardinetto cio da cu 
trata alla villeggiatura di Resi? 

"MI cl iravai io un giomo ed ero lu cone 
pagaia dell'egrogio amico Ferma — dita: 
tissimo pittore milantie... di Napoli. Ob, 
‘ome Invrei gettata In mia penna © gli avrei 
rubato il eo magico pemnello;, per ritrarre 
questa scena d'incanto 

— Potmis! 0 perchè non dipinzete questo 
‘quadro incomparabile. 

— Stopendo ; sublimo |... Ma vol pure 
colla vostra pela o potete riprodurre me 
gulicamente 

— Noa ti tormentate con simili slpitag- 
ai... La penna, e la mia pole. Qui 
i voole la tavolozza la pittora — ‘questo 
npscchio della Vita &riazih.— ed una tiene 
da maestro come la voatra..,. Guardato il 
‘nenatoro che eoendo dalla san carronta ha 
i volazao di giorzali è d'opuscoli in sino; 
tin Horcino ed ‘un abbraccio afotitoro. per 
tutti i ecoi capiti... Fatra un'altra car. 
riaea,» E il Aglio Francesco che vicne da 
Araiaro, colla mos giovane spora — ua ìne 
Santo di dona — com ni 
duò moi angioletti di bimbi? 




































Ù 


attra 
vettura: è Îl'Aglio Giovamni | ché viene da 
Schio, colla un ientilisian signora (e In 





ona greziosissima Sandia.,, Abcore una car- 
rozza: è Nello che viene da 

guardata che quadro) stopendo 
donno' gentili od avvenenti 
tre figlio, tutte attoricno il senatore, tutte 
labbra celano, e Tal bacia ed abbraccia 
‘i bibi e giuoca ccm loro como. se {os 
finolallo... Ma guardate poi contorno del 
‘quadro: Îa'balio e le bavibinale; 0 Ia algn 
Rosi, che ritorna mamma sfettuozisiva nel 
bociaro i suol nipoti... E laggrid.... que! 
cielo assuro, ii solo cho dardeggia ei suoi 
‘ultimi strali Ja regina dei Berici 1, E vo. 
leto cho\io scriva... Ma dipiugete, voi, 
ch'è la vostra misalono 1 | 
































Dl pranzo in casa Rimi è del tutto po 
trlarcale. Tutto buono : nltate di strordi: 
mario @ di afargoso. VI vi si cia; abbonda: 
temunto del due pani necemari alla vita: 
‘quello del coro e quello dell'anima, 

‘Rossi pone sempre a nuo lato i piÙ ‘1uode. 
ati; riservandosi n ini fa sovma delle mode. 
pilo nella ‘conversazione, lai che lo pure 
"anta dotirina e tanto. tale attico ‘nel ‘sno 
ficito dire, 

Tovato lo mense; all alla, Qui. afreschi 
suini, dipiati dei Migliori maestrì, sia 
tuo di gru pregio : na piccolo tempietto del: 
l'arto sua, quello che più monta, una 
varmaziono oestamenta Îibera, vaistiiame, 














Appendice della Cassetta; Piemontese. 





TR CARTE GROGRAE(CI. IN RILIEVO 


i 


io delle corta geografiche in rilicto — 

Mii dis! Vie den Za 
“iffusione — Coro presso — Anche 
Giai ri fatoricana — La Corta 
talia sa rilieco del capitano Cherubini, 

‘lita al Paraoia — Le illa Rox è 
SFavate è Ie ee carte i rilito — Al 
Bino buon presso! 

ea choses 1 Montez tonjowra les chiass }| 
reocomazdeva egli Stitatari Ronsoao, — E 
“questo peosiero ‘ortuiatamento si va mot- 
tudo fn pratica nelle nostre scuole. Orazi 
1 vesklo este degli inveguamenti iu rie, 
culi delti teorici ha fatto Îl mo temp 
‘li insegnanti 0 chi Li rigo i vono persasi 
Sho Jo studio pei loro allivi dev'eaere 0g: 
geltivo”, pratico quabio giù sl puo, teupo 
Ftstando la segalto & uidrli pel campi spe. 
calati. 

Come negli altri rami dl'nsagnanito, anch 
in quello della geograda si portò applica 
nono del anggio priscipio, A diro 1 vero, fra 
tatti gl'inegnamenti quelo della googratie 
“tu già for il meno astratto, La scogreîia 
ai atta © Insegna sullo cute è l'uso della 
chtta è pretico, Ila da qualche tempo 
“Gpobbo che preticho abbastanza una sono lè 
carte plnimetrihe fn qui vute, 

Raso per ceto put dello studio guogratto 
seno una rappreseatazione. sacora Groppo 
tratta; fer che la deteralanzione del con. 
An; io emme ogat sltra scesdentalità telurica 
è afgnata comvcnzionalmente , non La evi: 









































denza per l'aldano; il quale ben di sovente 
ni fe, in grazie @ questo carte, lies inesorte 
‘© npeeno falo del tutto, 1 rimedio fa trorato 


nello corde geografiche rilievo, 
Oramai vat enimo ce leto queste carta 
iu lliovo © quanto. vautoggio rectino cio 


l'uomo ed il vixtg; 





| piscollcimo proporzi 





na spese d'ascia lla 
Ma ron fe cio grate ie 











Noto proposto dd 
Ip i mici eni lettori 
il tteno malo ritratti i 
‘questo fu 
L'impresa non è fucilo: an 








ieitisima, 


oi, du loda senza 1a eritica; II plauso nétn 
la ceniura:, tutto: ciò mon'è proprio di mi 
[finto 


«Li giro intime gini 





om ho l'abitudine esserlo, mi diamo: 


[ol di consueto tanto sllagri 





‘hem essera niico, di Alestaulro Rossi 


QU questo pol i. lu bocca vostra è ni 
fr n ntca vostra è 


tutto quel beno clio 





ta; mentre. cos dovrò restringermi parlai 
ia figura tanto importano. 


Dante. delineano... nilla più, 
‘Alessandro Roesi ‘è nu omo di 








Rido lt, nnt sio; 
| gnitosinaimo, oe 


Dalla figora tutta (i Romi traspirano l'in 





panico limiti, 
*orrino fue fe, argatiscimo, quasi; dardex 
ginnte, nin mai sarcastico, ma che sì spegne 
lanmantineati per dar Iaogo alla ma consueta 
Popreasione di perforto galontstmo. 
Romi è generoro senza millenteria — h 
H'opo: ricordarvi le tante pero benefzlia di 
[ini fondate» — è liborato senza atfttazione 











L'ho detto ancora: la più tilla dote di 





Foe lt pio a fan perg: prod 
Mn 2 poi Cp, Se. id 
Me Go e 

— 5 dii ul gus Quo è i 
più ba ti ie o i ia mat ito 
Pro il; lato è are 

Goco apiegto I miniato time ai 
Fond carina 1 pet queto, di 
fi ate do lavo eu, i te 








(tai i ent, 
fa gli operai nozo citi. cosa del Rossi, 


fitti dll'itastre ce 








pi 
‘er questi fatori eempioni del laroro; nes 
to però n quanto Russ }i emi ‘di cuore 


‘edi Piovene. 


tt gli Istituti, 
noor 
ogni biubo d'opera 

Cosa siugilarissima | Tosi conse. pei 
home © cogucwe tutti È figli dei suol operai 
— strato {orso 20001 — e sl ‘occupa. ili 
tutti i dettagli delle Joro calstenza. 

Ecoovi un fatto nusel cnrioio. 

Tn giorno, tel anale Rossi ora oseupatis 











dello wnò, industrie. 
Niento affatto, 
— Venite îu puuto, cero Gue 





‘eetro actoio bianno fatto ' del cattivi eeami, 





all'altezza del rilievo , gli appariace ‘a 
evitente e ll porché di eteri. 
(senti punti ‘e la ragiono di, deptesinze al 
trova; ivi la afonnaità fra monte e monte 
le vallate, 

fano; 











ino e il percorso dei fiumi. 


nolo pei. primi iusegunmenti ‘questo. carte, 

jon0, neo di granda aiuto lu varie otcn 

sioni della vita a n bea molti ceti di persone, 
Lo sttdicso La sott’othio lo. mjscchio, 











niocehi comuercili, e vie, i ccutri che ni 
glio si adattino pér lo sviluppo delle su 
iostrle ; tutti vi 


di tetto. 





sia di questa cartine geografi iu rilievo 

‘od è etrono l'impressione ‘ol'essa fa sa 

ibi; è ‘atrano como questa cariiua ne atti 

tutta l'attenzione e randa pensoso o soddi 
tto l'enverentore. 














paragono dell'altimotiica, di questo fatto 


arte l'acensa (di fale 
'danmo che bene, 
Ma l'aceue 








‘I froto ni fatti ‘sperimnenti 


che megli apparecchi | cosografici fatil l'i 





tenia del corpi celesti, 












vanto ques’ 6 Gilet, tato negare 
fiori cello eta deli noi compa: 


pini, Muzna, fimo argeto e| 
colto, nno degli cepiti più cari al esn| 
tore, Il agua vedendomi penaleroso più che 


— () cora avete com quella cera trata? 


—.Ilo qualcosa cho mi tormenta, Verrei 


— Niente affatto... Sé son ftsi mo nmnico, 
‘0 nti ayesni questo. onore minbito da tasti 
Ho wi sentire! più Libero 0 potrei dire di ii] 

ita... Potrei faro ua 
lororusei senza conero tacciato di panegiri-| 


di Mosa, 3 dellavaro appena e sbladatamente 


nota; alto della: persone, imingleriio; 
[hngrlnio; tutto nervi, morimonto, azione; 
Mou bell; simpaticissimo: 1 yolto La. pal 


talligonza; 1a coltura ‘od'ima bontà di caore 
temperata! qualche volta da ma 





Mosîi al 1) enore, Quaso el giorio ns 
rn dl DÌ stai sens cha” ten 


ll 


raggiabili; ngiateza rolaiiva; alituzionè pro: 
via i ani opera gelle! pr. dar ‘loro on 
Reciplo ava ndcrnre quel Diù ch'è datere di 


[gli Vi degli operaì vino verainente tati] 





do non ba segalto quert'mò per. quale 
Hempo per evo di Sell, di ‘Tore, dl Piove 


du mezzo 6 tutte le suo. moltablici. ast: 
azioni, allo latino sue curo, Reesì mon de 
mentica mai { saoì pitei. Visita di (requente 

informa di tutto, ® tatto 
de; ba nn sorriso ed una. corezza per 


timo © noi poco Iufastidito per l'azienda de | 
laifito; lo trovai elto provscapato nel stu 
itullo. Lo credevo tatto azsorto negli affr| 


0, 30 e 
rifiriece che gli aluuni dell quarto naso dell | 


ivi a semplice vadata, sot ho getti nn ohio 





miecudti (ra Je pronipi gii api 


"Aa el riconobbe ezintlio che non giovato] 


— l'alpiatsta 
sseaaioni i — 


itratogici; — l'industriale. vi ‘essmiua. gli 
trovano Justine. ario. 
luonto di studio è di ossereazione è oggezzo 


raso. ade el meno istratto 


‘on mancarino, è vero, quelli che dal 
atto cho neo carte iu rilievo La proporzione | 
altimetrica è ueesariuueste; esagerato. n 


dico, trassero motivo di lansiaro a queste 
de idee, di far più 


not tardò a cadere, L'ecsgerazione delle dl 
inaneloui altilmatriche mulo planimetrico non 
laica mello carte g rilievo l'idex più di qullo 


‘besatta proporzione tra il volle © Ja di: 


fon 1a i posso copacltara!... mo) tanto 
"ravi l iatlienti qual egazzi... Vi dere 
uit qualcoa qui sotto... Avrnito vato 
Mim Bingna ner conto di quelle po. 
Fer rente eno a peru dell'India 
Ietenir... Ora voglio riosmtnani {o stesi. 
Atina coem. 

‘si and, CHI alinbi soitenero ‘i spl 
Hic cene, sotto l'interrogatorio dello 
terso osi, 

‘queti, all'scro dllIstitato,  itta rag: 
[anto di gola, cameo. se avesso guadaganto 
Ha milo, mi dle: 

— Aveta velato. La eapeto ol sono ex 
clint ragaz i ie ili 

Core doro? 





sn 
colpicò. quatoto volta 
‘iasmniai la porsoon. 














Î va 
Rossi, è dl nn: nltiità. sorprendente, SI 
tea ale cluquo del matiiuo, dorma pochi: 
‘smo, Tavora s6upre, Not al pad! ospire come 
"un #01 uomo possa accudire © bene m tanto 
* varlatisiio bisogna, Direziono tecnion di 
ciugno stabilimenti, gorezza eneralo. del 
LaulBelo, partita fudustrialo, tranaazionicon- 
'ierelali' studi economici, ‘articoli enl gior. 
[bali e fallo rivisto; ettere e! risposto agli 
‘mjertnai, ni postalant, ‘ai noloel; lotta ti 
tanica @ polemica ‘d'ogni glorao' contro gli 
fuvidia, gli avversari, glì.. amici. 











Rosa 8 ‘ambizione in, i esclama da molti, 
per on’ diro da tatti. 

% va, varieimo; 10 è; ma di quella no- 
‘ill anbizione del: benetattori dell'umanità; 
li dogcasdano ui propri simili beneficati i 
Holo wrziso dello. gratitudine cho iinparadiso 
Lsertali. 

‘Dopo i itelo di Granle eperaio, Stitolo| 
Dbù apprezanto da'Aleosandro Rosi é quello di 
tenatore dal Mejgno, 4 ha ragione, Lo disse 
i noi tossitori la mcinorabilo mattina idol 
settembre 
— 8, ML il Ro mi foce senatoro per ono-| 
inse ia me vol anfoi Agliaoli, per emoraro il 
Lavoro che! deve rigeneraro l'italia. 

‘Che ni provi poi a nominare Rossi (conte, 
‘simo bi feco di qualche vano, il: Duce del 
letoro risponderà: cca nobile fererza: 

— No. Voglio vivere. o morire. compagno 
o ndo dei nisi operai 

Gustavo Misena, 














lenoeratico di prtonda convinzione; ped DA SAVONA. 

spago tei stai perni, man per ene Don 

td, par allo; i per cntveniuza d'idee | 1 nostre tazione frrmuiorio = Quero 
firialo, ua per toro sminurataituto mobilo | -_“/0Né lafresee — Cose municipali. 

e pinir inoro):— 9 oltre 1879, — dll 





luo $ivoxn ebbo il bene di vederaî ono. 
fata dalla ferrovia, colla siletra sponda del 
Lotitbro voune estratto un: gran barnccone 
Ha legno, suddiviso iu. vari. acompartinienti, 
‘tto @ pizze, alla dell'e. meglio, al: riparo 

cion8 016096, © vì Al mpplicò Il proimettente | 
‘domo datazione provsisoria. 

D'allora fa pol coriero molti anal, Ssvona 
progredì di molto, se non finasziarismente, 
lullo sviluppo; commerciale: Alla ferrovia Se: 
toln-Genoya- Ventimiglia; dopo ripetute. cd 
'etergiche instanne d'ilastri persone suvone- 
i); Sl giuxso alla perfné a superare. potenti 
oitacoli‘a si ‘tenne. ls. congiunzione; del 
ronco firrasisrio Savona-Bra-Terino, alcehé 
la moetra. divenne stazione centrato” di nor 
poca Inportaza; ian lo sos insrrande condi 
zione punto nen mutarino ed il suscitato b.| 
Ficcino è IA a testificaro cho auto: lo. più 
Meschine opere hanno tn name che le pro- 
teo, 

È avo no duole, 

fo no dolo spocialneuto perchè Ia città 
'hontra peraletlo une stazione fereviaria elio 
‘nai malamente corrisponde ai senipre ere: 
Heenti sobi bisogni cs mal r'sllice alla| 
‘gente sa contrazione, ed un tantino me no] 
[duoto per quei poveri travetti, 5 quali, vit.| 
Uino d'on Inage orario, sono costretti a go-| 
deri, per quanto eis; dura, Jo rigide brezza 
(cho xell'inverzaì stagione anno largo campo 
‘è penetrsro sito a loro dalle’ molteplici fon | 
itero degli assi. 

Quando penso che in Vestimiglia: toccano 
1 bro termino lo garo d'appalto per Ja co-| 
atrozione dolla tazione Interaszionsl; quando 
fento che quella di Sua Remo è quasi total: 
manto ultimata, e quando iufne vado ‘che| 
‘molte tazioni di meno inortenza socosi di 


f 
n 
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rentole dalle Ligusiche città. Polthé mi viene 

‘affermato che il nostro Municipio molla tre| 

actid per tentare d'indarrà il Gorerno a vol: 

fo La proposito a: baco spnto, tn 
rt. 








‘quello che proporzionntamente alle ditnze | 
dovrabbero euuerò ? E lo stesso dirà il tone 
tro dello montagne rispetto ‘al. piani nelle 
(carte {n rilero; e, ci avvertito, dove sorauno 
“| lo ico falete 

Non fa quindi a meravigliare 15° di evita! 
‘a tenti vantaggi cho reca l'aso detto carta 
fa rilievo, in quel paesi in coi prima al into. 
‘duseero emo sì ‘sinto largamento ©. pretimi. 
‘tihmento dlfose, In Germania, nel: Belgio, 
I Fratla #0 ne facoro edizioni eu. edizioni 
Ame più nesurate © sempre più perfezi: 
tte, nitido ed esatto. Sono giustamente ri 
‘aomato quello di Taipaig, di Bruxelles e di 
Parigi. 

‘E ‘lla woetra Italia anco parecchie scaole 
[btu {utrodotto l'uso, delle carte in ritiro, 
Perchè on possiamo dir title, mentre sa 
piùmo che tte sono consordi ‘a risonosceme 
l'atiità, quei il des 
ect La ragno è ita materiale ol eo. 
Moti, 

Ti inoggior parte delle nutre! meuote, e 
rurali specialmente; non bun largh bilanci 
"l'entrata e Jo carte Ju riliovo mesto Ssora 
fn comersio eessndori dovnto attingere da 
fato struera, banuo invero dei prezzi troppo 
atevat. 

pero nom fabbritarme nol di‘ mostre? 
Nou costarebbero cori assi di meno? E a 
'atesto notile fue si acciasaro. da ‘pazocehio| 
tempo diversi nostri editori, Pur. troppo ‘ne 
Larono Jodovoli I 1oro arai; por isolto tempo 
ron lo furowo loro: risultati: lo certo: neo- 
laetho in riloro costrutto la Italia riusci 
ono semo isatto, incomplete, 

Ma d cati editori non si scoraggiara 
l'arto anote in Ialia ha progredito, l'atti- 
Mità, 1a pertinacis, ji volere nou mancano, 

Ebbene ! Oggidi nol abbltmo il piacere di 
'antimziare ch fn Italla editori fenltani, to- 
lc, prodncono carte scogratiche fu rilievo 
esatto e pregievatissime (), 





i, del suolo clio cal 
esta ; — 11 podrò di famiglia addita at. di 
glio sullo carte le gito alpesteì © le pisseg 
lato autuanali da percorre 

VI traccia € vi upiosa le me 
HI militato vi studia è vi melita. $ ‘valichi 
‘alpini, £ uati di sbarramento, 1 baiaard 
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To stato della nostea P. 6, versa ln. c0n-| 
Mixioni molto deplorevoli. 

È Sarti di ent nella dolco stagione non a- 

‘norma Il saiuimo soitore, ra che l'inverno) 
{a enpolito; i stsegiono con allarmante co: 
Meri, 
Dolteglo sbarazzato ‘ii nasonza dalia 
arone; periono allegicrito del riepattizo por- 
tatigli od inezio. simili si sentono. narrare 
ia ua iomeato all'altro. 

Bla polizia. 








ee nc agio {atri Indatante, n di 
ire beni conti. ta società. merino. 
Eppure consorvavo l'incoguito) 

‘Somme qus'anto. di ris a por le 
no va d'a dellgunt, grado cha gii 
been rabiti abi do iti tal da 
Borri agenti di P. S. elle Una vi. 

Sal vg dl ca vati 
feti vengano met i Too dover 
H uscaro, tuta; solo doro, Sette 
bo ci no a per troppo li. 0 di 
coro Ealcai fr nl dilata ev 
iezeodo nd Tocaià nà ‘paro asl re 
ol loro riesco arrestato È salto, 

Sat oi tp de 








1 nostro; Cansiglio comunale, coll, tornata 
del testà decori venerdì, in aperto il coro] 
[dello sodute delle. nessiono antannale. Dal | 
efonco aîtero che aivarsa pratiche di qual 
cho importanza ecno ‘all'ordine. del giorno 
Per essmpio priucipallizina è la, questione 
dell'asqua potabile. Fo voto perchè si ponga 
Ma baona volta fido. a_ tale pendenza omai 
—toppo trascurata; poichè mirebbo desiderabile | 
oh i tempo di siccità mon. ebbianifpiù'a| 
oder: sorgere quei pozzi a parapetto {a legno | 
(ho nfregiano lo principali noetre pinzze; 
‘Agli otto miarebri dei Coneiglip eletti nell 





ata , per via d'uesiero , una protesta colla 
‘tuale in baso delle illegalità urrenuto ‘nel 
orso dela: votazlcne ‘è a cai secemisi nella 
'antesedonte uîa corrispondenze, af domanda 
l'enualiamento dì detta votazione, 

Dabito: fortamento cho il Consiglio mupi: 
eipalo è'1a Depotaziono provinciale ciano dl 
ponti a &royar buono 1e ragioni: portate in 
[campo per. cib ottenerò , speclalimento trat: 
tandosi di proprie: creature. 











VAL PIEMONTE: 

Getto d'Axdt, — CI scivo: 

a prigionia 1870-90 
i arto, anto 1 commeo; presto Opera 
pi Porco tn elle Bosudalo dtt, i 
Tomilto e ta cile cenantare femminile 
[one el co regolare dello” quae 
tn ot ao ole I prepari de 
Fota il potete al mara comentaro, 
scad l'roeraiai qoverantri. 

Î Slabik del logge ll'astala dito 
ia napo o cono sila ero eautso gir 
Hino; l'ottimo etto sanitario, anaito ti può 
destre deli envilt ia ira atta 
P ncligate ale eto; fa 
Beta ia qnt veerrai. dll nota è degl 
Rca pet cubi coe mie sella ano fe 
Beto le alano conviene halo 
pasto di ere dci nani più di venti 
Rs e ez gt di 
neGI qa iste preso o rgle enole 
avemali foamiii, vasi di Torizos var di 
Nera; | lorelai dell ia rs 
FAO pot nai, on; cla 
Mist dela ‘ups La 27 mea); fa più 
[sionra e valevole raccomandazione alle 
Miglio "dl elle: condizione speciaiente 
Into oglae; ho mimmo nl nie od tte 
time e visciia elucazione ‘dello leo gi: 
tata dei bregraia. dll ceci è del re: 
Holmento dl Ccnvito, nam ba cho a tori 
Fctlea par porta ale Ditelo dellidi 

atto 




































e aver pielaezziata co. 














ESTERO 





I'abboccament 
dei tro Imperatori. 
La Gazzetta della Chece| pubblica na ‘ar- 
io stroapettivo solo relation illa Ro 
sia © della Prumia © ratamenta che nella: 
boccamento dei tre. Imperatori terano. atati 
passati 1 segmenti punti: 
1, Qualunque questione d'intereso euro-| 














attable:traitaca di uz. cordo fn 








1) capitano Cherubibi; d'incarico della Ditta! 
Paravia, ha pubblicato! sine carla ‘d'Italia 
in rilievo cho è vernmento magnifica, Noi, 
[gentilmante invitati, l'abbiamo cerervata di 
'ateeti gior e con tutto! l'anfino uniamo il 
nastro pls e. quello i quanti ‘ol binno 
preceduti ia quella visit 





ita, È na lavoro vers: 
menta concienzios, inogo, pazientissimo, il 
iumiinato da un'intelligenza. ron | comune, 0 | 
nervo l'esetterza di ogni particolare fu 
‘qlla carta dalle dimensioni coi vaste, 





[ero mou sì trova vufiiente elogio pel capi. 
tano Cirnbini che l'ha! ostratta. 





di tutt ci paro cho 
per 1 ati dimensioni della carta è ua po' 
HikagenalonscotaricsLuopra comes dovrei | 
bande eserrurzo bezo i particolar, sta gua 
Hagaerebbo aeal ad estro collorata girsate| 
i dn cone di i, la od da ii 
ue feline; come si fa del grandi 
pece da eletta, du secondo lnogo nol 
Afelinno cho livi delle certa, per quanto | 
Klù avveni, anrebbaro riuselti molto meglio | 
"più ntilicento ne 1nveco di toner lo ale 
tetze 3 sula volte maggiori dell Targleze, 
ri osso. tenute maggiori 10 mila. vote 
(eni como sono 0 sia i lusiico non abba: 
stanza tas, 0 na etto ‘ottico, le. altezze 
Mita riotazo seapre bce, malgrado l'lnio 
ll enloro vivace. 
N foori quante dio mende, di coi l'una 
faelimente ‘@ enbito rimedibil; l'altra col 
Hetapo è nentoo ‘grave, nol, lo ripetiamo, 














alato voramento Amusientori di questa carta 


dita dalla ditta Paravia, 
Costa 00 icanchi. 


Ali! 

Baita eantetaro il prezzo della carta-Pa:| 
taria per dita cl pur troppo, nom sud essa 
quella cho potrà aver” 'ascemso ‘a tutta le 








stra acuto e 19 





[nlcrnita del 97 decoro luglio, venne int-|1 


| co. 28 x 90. Questo carta sono, 
la direziono del tenento G. Roggsero, profr-| 
3enola militaro di 









2, Ogni qualvolta. spino ia Oriente 
lan eonfitto, er sctiireobe (como 20090 da 
butegate ndipeaton dogli Stati simil 
Hill Pacha, 9) mipirvaiuto dale co 
dtd dll point cito el'Impero 
ottomazo: ) 

la fai avsirio 
so li cento: cero eat n 
0 qua dello Basra, o Blame Sic 
Horo ho ' Austro avresbo. tere ‘i 
Rotapnd per le perdita cda ego olio ‘a 


tati: 7 

‘55 10 prin. volta ebo: queste decisioni 
tali ml rio abbcceameato dl te io 
Iberatori nei 1871 sono pubblicate con questa 
| Srtezza d'antenticità. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta uficile del A ottobre. reca: 
1, Deoreto (a. MMCCOXVII, parte| 
MENDD) dl DS ottani, coi cul é opa 
vata În deliberazione delia: Dapntazione pro-| 
agis di odena cho antoriza i cat 
[dl Bomporto ad applicare; cominelani 

1° del ‘corrente anno, ‘la tandi famiglia 
Haoetico col massimo di lia 700 e col ii- 


Mii dite! 
TE Decreto (055), dal 4 aguto, 
cl'adi cuttesta la Yenia dl tesi 
ll Stato deci nella tell sine I 
‘Decreto, del complessivo valoro di| 





dovevano a] 
i 


























res 
‘49,770 0. 





Lettere, Arti e Teatri 


racama, — Il 15 ottobre co. 
e publicazioni n Firenze : La 
Toscana, glornale politico, "Jetterazio, urtl-| 
sto © conimerciale dello ‘provincie toscano | 


la gran formato); 
(5 ntnro corei 5 cat, tin; 10 
Îla prorinela © 40 all'estero, 

‘3%no fondatori del novo perladico 
lo Muratori o Diego Ferrini, 
Pariamento, o Diégo Martelli, 

x Anniversari di celebri mne-] 
Intel. — Nel tiose Hi ottobra ricorrono (gli 
'aalierzari della morto dei soguenti clebri 
nastri: Giovauni Francesco Lesueue (giorno | 

, 1667); Autonto Bacchini (@; 1784); Adriano 
Poletaiea (8,184); Giavanal: Nepomnoeno 
|Ftmmel (17, 1897); Federico Chopla (17, 
1849); Stefsto Nicole Mebul (18, 1017); ML 
hole’ Guglielmo, Balfe, (90, (1670); Lalgi 
[Spobie (22, 1859); Aleesandeo Seariatti (84, 
1785); Priicesco' Morlaeshi (28, 1841); Ple 














depaasi 














ag: Giovanni 
fen.a ni al tito Geil 
Taglla lo di Singer. 

Crediamo che bmati il cn plico annunzio | 





Bino. 


Ballo, granio concorso di vpattatori perla 
‘eneficiuta del simpatico attore E, Girand, 
Il prograuma; cha i. componeva di. dos 


‘6A la Prefuro. Upend; ‘entrambe. di Gi- 
ud, 0 del: vaudecilica Tagolamentofutcsend| 
lura'e I Seltador; la inconteato favori dell 
[pabblico od'hia divertito nussie — 

JI serotante, che al 6 prodotto in tutte! 
quattro lo. jrotuzioni,. è stato molto mp: 








| Blmdito, 


‘'eucno erravill, nel: Regatement/o. 
tuali, ho etto una voto ati, 

Seno l'at gii alti ‘attori cd attici, 
Hantagri e non tate. 








Matti dui pubblico toriues. 


era riovnemo al toatro Altri il balletto co: 
Feo Sl coreografo Ferrero atitolato 
tre golbi di 





ballerina, 

x Eee, — Ulisse Barbieri! ha scritto 
luna nuora commedia in tro att, intitolato 
Let, Verrà rappresentata nel corronte mesa, 
dalla ccopugnia. Bellotti-Ben e Marin, al o: 
tro teatro Gerbino, 

‘x Morimento drammatico. — A 
Uealo di earlonità: La Compagnia. Bellott: 
Bo-Marini è al nostro. tentro  Gerblno; Bel | 
otri-Bon N. 1.8 a Napoli; Ciotti e Bell: 

Triento (teatro Pilodrammats: 








Palermo (tentro Bellini); Ariel 

Fossati dì Milano; Anna Pedretti al Orescai 
Como; Giuseppe Pletribeni a Milano (ten- 
tro Alsnsoni); Cesare Rowsi al tentro Valle 
di Roma; Carlo Romagnoli ad Anti; Antonio 
Schiava] al Capranica di Rome; Onorato 
Ulivieri a Venezia; Ettore Donditi & Porto | 
Maggiore; Ieilio Brunetti a Modena; Antoni>| 








Esco il problema chi al presentava all't- 
bività di alti editori torinesi di cul vogliamo 
parlaro, la ditta Ron e Favale. Far corto] 
in rillovi ‘a dimensione @ quindi @ prezzi mi- 
hluî © cha avessero la maggior esattezza | 
oeabite; ecco Ia loro meta. 

"E ala lol a quasti editori! sal sono ria. 
ei 

Ta ditta Ronx-o Favale ha pubblicato 7 
‘attine geografiche fn rillovos 


‘dui Bulenii (Greoja © Turekia Eazop 
[Germenia — Regiono Scandinava (Svezia © 
'Notvegia) — Iole Britanniche (laghilterra, 
Boosta e Irlanda); 

Ta dimensione mein di ciascuna di esso è 








foro di geografia 
Iodena, Sono veramente mirabili 
‘tesa sa castoneino, consistente, sono di-| 











daro © forto che non é tanto fallo romperlo | 
ad ottamdezto. 

La proporzione delia scala 3-la sagnento : 
116,000,000 per lo, dimeosioni planimotriche, 
11800,000 per le: sltimetrioho; 

Sempre pai sall'itca cho averan gli od: 





un'opera che recazse veramente cornomia alle 
famiglio ed allo scale, troviamo che alle 
arte bazno annesso: una novità. 

Ogninna di esso porta con sè secopplato il 


lil trattato di geogradla, Ogni ‘cortina hs 
H ao la regiono rappreseutata nella cartina, 


Ivi Spicizato lo catene del monti, i cora del 
fumi, gli Stati, lo. provincio, lu città ‘prin 


inni |a 





pot far correra fl pubblico in marsa al Gere città 


x Serata Girand. — Teri sera; al|veni 


ba commedie in a atto Lu el povandi || 


TI Giresd può canora Îlta dell'accogliciza 


x Ancora 4 fre yoBbi, — Quota 
T| 


“Damasco; Vi pretdernazo parte 
[au nuoro corpo ii dallo si una nuova prima 


Tallo — Francia — Spagan — Penisola] 


alt otto 


tori di faricon questa pubblicazione di carte 


tasto apiegativo, oo sono insieme l'atlante 


‘ito al margian wu foglio a stampa. in cul 
fono tutto lo notizie geografiche cho riguar 





siga e Goaora; tano Rido n Degna: 
E 

All'estero abblemo i soliti rappresentanti 
dali'Arto Italiana: Ade!nide Ristori a Pari 
Henento Rusel a Buenos-Ayreo; Alumanno 
ren alto giro i srolns: 
Mit Dogo dle, 

Iibertecoti aes; 
GerBimo0, 8 If Ufolivdi Giboser3 
Ritorna — doi e 

REMI I €, CI, — FL fvengh vlt 
nano, (Op le Patria fn caprini 





























EA 
Nistommto 0. è, — Napprsentazione 

MI pr cant itato br 
tardano, 0, TOlt, — I aittro 





|Nepioleond IL giardino incontaio, ballo, 
'se comodo dele famigli o istituti, nello 
icieniche 0 feste recita alle ore, 
‘Girando Nkating-Mink di Torino 
(più vato dita parco del lento 
‘Omrio estivo; dalle 7 alle 10 antimerid., 
‘allo 8 ‘allo 8 all 


CRONACA 


w Etfemeridi Piemontesi. 
SOT, — Morto di Vittorio Amedeb I. 
Vittorio Ampio, figlio dî, Cerlo in 

Ti mor IL 7 ottobre 1667 ‘a Vercelli, 
nm mezza qualche mspetto di vleso. 

Ti Cibrario coni lo pidica: © Principo vee 
Horo, Gist engio, mimento elle spen- 
Het, ‘ni han mero. como Ias © 
Galchenon, ca i. tosì sont gli 
Hal ed itansona qnbisiono. del to grat 
salto, ‘o mb Lrrognza france Der 
Efcimet l'aroginea mano. 

" Citorlo naro militi quieti o sodi; 


































da ogni com. ‘Tollrò invece pe 
ta fepo 1-Prser, perché avera le chlavi 
1l'ivolti aegreii del paro col gradiva lo 
ingegno pronto, atato, facondo, lo tito 
[betvoo, etiace e la veda di poesia che per 
aio Yi sont, ss, sonno (ono che 
"uo bello gelità fosero con 
Mini utt, de api filet è 
Fondieniri, do lagun -dorsta a ua tempo, 
Fnaledica 0 malefa. 
7 concetto, di frei? Torino nella 
ica nada coniniata dal padre ina pi 
tata cita di bel palaezi oppertteno è 
Vittorio Amedeo 1, 0 il aisegso a dato del 
dente Caro Caravan e 3 gut dal 
1698 hi 1950, È 10 piazza cho pigiò nou 
"ale chiena di Suu Carlo, giò fabllcoto al- 
cani ‘i pria, 
vescovo d'Allin, — Domenica 
nos ctu i viver nell. Dlecola ue 
Vela Divina Preside la Trino mona 
or Eagenio Galle, vessoro d'Alba. 
‘itcslgnor Galetti era mato. nelle nostra 
lata iv GA n maggio 155. 
Horo dalla diocesi Alla fo 1859, 
Teri lla 0 pom, fa salma dal Galetti 
trasportata nà ‘Alta. 
‘Onorificenze. — 
1 mai cho sbbinuno ancunzata la proozione 
it egregio, sonittatio e nico I 
chino Valerio ‘nd Ufiriale dela 



































ia. ‘Ora slsmo in grado di au- 
‘ataziaro f sus natia a Commentatore nello 
stetdo Ordine, fatta di mol proprio da S, M. 





Hi to pel eno recente: pamaggio per Loris, 
n Mlestà volo ni! aggltogero pregio a 
Golia omne, Savando gli seno o ine 
(0 del grado al con. Video. 

n omiamo (cha rallegra, cho siano 
sti tdi splenditizinte risoosziti nasa 
Ha volta nirii di ms vcino simasto slo n 
Foppeeentare nel ento Pieminato 1a patio: 
[i tania del Vele; di run uomo. cho 
ercita fh proeasiono di meio ces lane 
a cate allo mena, 5 

"folta onrioetza di co l'a 
ii ricevuto com piacere dh nostri lettori, 
d gnenta: 

fio d'O1ando, al motu priprio. anch 

i ha momianto fl sesto De Aci nicialo 

Ordo dela Girona di Querci. 
Beevieto 3 a d'Olanda! nostro amico 
i rita darsaro ls querela e l'alloro! 

© Risposta ad un richiamo. — 
Dillispotora dolla. ferrovia di Rivoli rice» 
Ho o per debito di parsialicà pate 
tano: 














" Ter nig. Direttore 
pol Guede Benonte ag ae 
a voler ccero corsa 
"care id so pregiato siornalo quanto asi 


To risponta all'articolo Dit riehimuo sul 
‘nero, scritto ul giornale della 8. Y. Tlma 
‘lrtto; ho ad auservare: 

1. Che nel. domaudare al sig, cor. Al: 
fono Crislo: So, signore, sa per cnso sl 
fuso abagliato ed avomo ritirato coi tre bf 
‘list! di prime clesse anche il biglietto di 
È: /10, mi qualifai  sabito ‘quale "ispet 
della, ferrovia; 


_r————————@ 


Veione del masso, cs poca spesa ot 
Hip ha otto lì cesti il ratio di gen. 
Ha 0 le cana ia lie; boa ha più Bc 
Hogno d'alto to ad ha nen meglio cha 
HS del i ala pr i to 
lle geograti. 

Na gl'atellignti ellri no sl ovo te: 
nati pegbi asce o quetarioro fanoazione. 
Han callintendimnto dl resae ua luo vero 
lo out, lt l crtino colorata portati 
tatto o inicazini di una cato. geografia 
Mlanimttric, decreto categorie di 
rta In rile: le srtine oltzinte e le 
Lardine Blanche. La abbi, mere anno 
Hi rileva monti è dello vali © accennati 
ibbeao 1 fini 500 portano che lo adi 
Hendel cit le Bench put sia ti 
tatna idlcazion né di tà, 0ò di ani, 
ice. Cel ella to; vendo l'insegnante 

far la e Polgaaione sulla crt 
aio i posa bee l'attesione è 
rh ben 








‘a sotto: 



































leto; ma pur quanto bestu ancora a gioraro 


Stato cy gle il code 
trt, al pattrà all'ao dll cera bi 
pena indicazione, mella qule alano, a me- 
Hifi altiano slo dll conbguruione ge: 
METIN o dagli necidenti dl pueso, vi dorrà 
Mero lo ‘valo indicazioni. geogruihe, i 
tetta) l ragioni, o cit ec 

‘popo coon. tti amet. pregi dll car 
cao o vile dell eta Roux e Parlo, noi 
Figo ceprmo più quale parola di elogio l- 
Rolgese, IL miglior. dlogio è già fatto ul 
|eepsiion e meglio cir i farà nello suo 
fedccndle i pratica OLI di qurto rino sì 
"o poni cm lciezz strie ch avra 
Faccio ia alto. lo nnt, Perciò spoto 
Hol qual rozzo le ditta Ronx © Fevalo è 
acta a poter dare ognana dl queto car 
Hiao onì testo alto e chiusa per gin 
Ata conico darte ‘cho no f ua elegante 
ilo quinto, degno di naro la quanno 
Haiti? A 2 ir 40 conto Cal solo 


allo memori 

















de iii 


| 


glio. E d'altrinto volo 































Gi dalla guogriii: Nat ounletueità | fol è Quel sestri) ndo. lappa- age re | tro uil o 0 fango. E datevala illo | Duel ML osclazoni, fa tadastlo i com [ceto pol aL 1 0, nensa testo 8 Lu 1.40, 
lanbosteizte, ma ezundo sila lo cosmograto nen avverta pl stadi [Getto PO vee ct TI (Sie ico. po renda preso sino? | mere ii iaema qualo srt allo sail |" CI go ch sigari Bacs o Favalo abano 
Gato l'altnno scorgo rieri ‘necessità ia col fu |l cotruitura, per |{}'nic i Rotciie ie duro cdidei Gi |d'altranto, vare 1a scolo è le famiglie, ore della geografia di quella. contrada di cu sl | fato davvero un'opara, Buoag, © 100 d pare 
tionti, lo dasaturo ci esi, 1 sisciai loro; i-i| rt bll il vetuwa dell ulre ‘el | tioso GUIA £ ile ber al Wii peeli 008 |che é diaoetrata la necessità dello carte in [la sott'occhio la topografia ia rilievo, lb alano loro slii cho voglinino tralas 
nettamente, chiaramente asconzati i vezznut;|l'appareerhio, di farlo omai: più grand di [snlics Ul cul sl Volo ul pete °-° |rillvo, no dovranno star enzn? Cori ja lottare del tasto. Sa l'uiclo: della [di dirlo, 
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2, (010 sppena il stia nica: mi 
lee io TO li isp cho acta ii I] 
Fuel 540 06 na atta pare ARL 
date baggao dl dacai lr oma'di cimenta 
0 ato di lieta rita Caio 
PRINT 
“into deo bg prat dl tape tion 
$, Ola dic tolto 0 pnt 
st corrilro dine oldtialono Dit 
pai i Ditta lf che pe 
Saro ugo dietro elogia ‘to i 
estoni echo apre a eolev, seco 
leto ta propio i captazione. 

Not, e Dotlrt, 00 Il tto goes 
In pren del to daga o dl epo: 
tutine ch popo. Cettantiaro ia ato 
‘del modi sortesi usati, al contrario di quanto 
ea ig cer Alto Celani 

"sa tata ine 

Lpd, ell ferrovia di Riot 
n ag ti io 

‘n La rimova colonia nericota n 
Rivolt. = Dentice ira aio) 
datto pato a cheat dl atta date 
Soli nel ro” peer Ta frac 
Selenr, De Amii, elfo daldito di 
Protti prestata i preto la 

tic dl 
SETS sio al fara 1a celano 
SAM e quale iti di ittinedi 
dal lo penoso ato vi intersemoto 

Ni ero lito i Cn ta co. 
Jona er. logo omato Sardo, 
pene a 


ona 
RO ea 
Lee 
RETE AROATO 
Sn 


Ti rta 
Si iaia fi pi pis 
segaito con dialoghi a'enarate d'occasione) 
ni 
E 

Cite 

a Cronaca rà _ ques o 
Pandino 
RE gie duale 
| 


foco teo 
aiadeto Tua 
"l'un ato contro (i foniamanto da si 
her, ce, Lalgi Dot, 
‘e do tornava da ua 0 poter al pas, 
quid in un opa tto 1 ont 
Spa a trlient capito o, n 
Sl fio azien & pisiccabiri ua pisa 
de tultragli.. 
igratato riuso frto logermonto 
nel cl0g ella spal 0 tl cpp: 
© ener secon po dopo (mt logo 
o ict str toi lov 
a avo proprio ragiona SÌ poreto a: 
gio Tomas quinto dbsme cile rita 
Allo lo posta: sceicco a Actes, 
Blige mare ia ta del pato a do! 
mafia conta 

























































io vi wenn 

















Trenta mila tire. scomj 


3 rat. — Vil 
Snibitguto ‘lla cama della 


itato dl 


Mizanò, n°9 Iuselato cogliere in deficit d1| 


cirea ina frentina al mila Ure. Benché abbia 
‘otato; forairo garanzia della. restitazione 
soletta dela tomo, di ei mì iemsnto 
xt poté giustiicoro fa mancanza, pure vanno 
imuediatazento revocato dall'impiego. 

Sono ‘asslutamente. Iafondate lo voeì che 
smi tatti di nua sottrsaloto di 900 6 più 
sailor, 

Cra il Sea 

+ A Torino. 

arpa, — B. O, d'anni 40) Salegiamo, 
Arovanioni lu vin Mercato, venno "ed altare] 
‘aio con ua auico che a fe la dlsctszione si 
aerei del bastone. IL Î,, frlto AL capo amal 
ravemento, fa rioverito all'Ospedaio Ma-| 
Fizino; li ferito scampolò, (ia è noto 
ia trlerd certo qd esce veto, 30 IA 
soa lo 

Ublrieco e Destinato, — Tu sin 




















leali, verso le 7 pom, na Sio operato Yenne|0 
reato [1 


trovato per terr 

all'Ospadato Maurisiau 

Sito.da corpo contandents ed ubbilaco,. Quando | 

venne diede fa tali simauto od in tall ee-| 
noch 


Questa 
Semipre in via Bellezia, — Vero lo 
2% ila scema notte nola stema via Del: 
Tala fa trovato; ferito 0/giacento aî suolo 
certo G P., d'anni 85, ealsulaio, © {a por-| 
tato all'Ospedale. 

*, Caduta di un cornicione. — Nel po: 
anériggio di teri, in via $. Francesco "da 
Peole, caddo sopra un tavollao “del en) 
Ballo, ua grn pesto di cornisiono; stress: 
osi dell'alto della caso. 

1 tavolo; coli tra di marmo, an 
Ja Stantumi ; per fortuna nau aveva avvia 
tei attorno, chè sarebbero nati menti a ai 
partito. 

°, Un brato opero. — Ta via Ilercato, 
in o sicida sempre ; na ‘bravo ‘operaio 
falegname, vedendo una ragaezina la procito 






































di ess colta da na carco, corso. ja di lei 
‘iuto è la trarie di pericolo, Nella ma gin: 
ata indegnaziono 01 soppo trattoversì dal 





sg 
Fivolgero al carrttiero. qualche giusto rim: 


provero talla qua negligenza, Questi, prepo. |! 


ltaco (di Tivoli di altri 


stsanalaato 
'aeco che al Li notizia | er 





na così potento rente chel poverta 
end ‘ratmoraio a fa parato per mete 
fara all'aperto tn: tn 
HI onrcitleo fi arrestato imetiatamento 
"cati e barale. = To) sera allo Lì 
lo bsto i siga Paolo tonno, dep 
feet sora su ld ino 
Pia Dall Si Belt!) n, 10,] 
Urevo sperto L'uso 0 vito ho cilintenò 
Apleieva un Tae, Sceso di coma o moto 
1 porto Su cerca di torso, etto eg n 
Holrdia dl otto “Per bnina forate gi 
Cibitatono presto. devant duo! gue ‘Al 
0 li eg ao 1 dt e 
Histo oaitzo. all'lgzio sccompagiato ca 
Ha. gue tnietpa, secoreo sla richiasta 
Hat porto, 

Malo, gi trovano fio indica 
till a GE itlino: pià verano clin n 
Havoll o rbo più retin, Puroso ate 
sett i ail scono di Quota 

[o nd tregiio nacque ‘uno tnttagia mi 
fat di vi .6- Domfalcoy n'accoemzia di 
Hnrabha, Ta oitaro dì seni almano, nei 
unter agenti della orco poca, ereando 




















Arrestati, No usoquo una colluttazione ; lo 
guardie inlato mnno alle ari (o no avevato 
tatto il triti) e mon si lasciarono rvograt| 
faro da qui &riccoai; tento cho poterono por: 
tare Ja caroero | due Tad n 

Una guarita municipale. ebba però [nella] 
lotta ‘raveniente luesata nea mano, 

‘Alla Questura i trovò eho i ladri erano 
init di colte © i 























asti nono corti O, F., garzone 
micelio, ‘e R, G., sarto, i quali sarebbero) 
tto tndiiati anteri dol furto perpetrato 

Protarn urbana il 21 settambro scorso di quello 











Uilimaamento concusesso ia casa do cav. © i 
[ls Ceruata, 
— ‘Atioho al 


ora ch diroo lp 
Ind A GA: ai vr (ano PE, 
lo di ltglo dell parta dll cio 
MOLTA ilo te arte 
ti ln © Beta pigri 
Sb e faina 
TRES” 
VT ino, o Ova ito pe 

















a, 
— Sil como Vittorio, Emanuela, tal n, 99, 
ti casinò Ja votriva ‘d'un calcolo 0 vi 
ibarono quattro stivaletti. 1 Iadei fecero ia 
eta impresa: i quattro; stivaletti. non fano 
dun pais; u0n servono essendo tutti sinistri 

— Certo R., abitante in via della, Palmo; 
veune ieri derubato dell'erologio. d'oro cuni 
atene (valore D, 350) cho tnora appeso a 
anto al tetto; SI pospetta che [il furto sia 
itato commeseo da una donna di servizio; 

— Sttuno verio lo 4 119 To guerdis di 
P. 8, arrestavano lo Nagrante. farto di uu 
porintogli cerco E, 8: 

‘Î 8. venno pura ricsnoscinto colporola di 
atri ii coma ia dano di die ca 
rett 
°, Ta via della, Zecca eri vena! ferito 
fn‘rlinn certo Hi. G. per ninno di altro B, Gi 

ita non è grivo. 
i: 1 per furto, 1 per for] 
ti dalla casa ‘di custodie, d 
or difordina, donne. 
TO CIVILE DI TORINO, — 6 ottabre, 
asolo 18, cioè: mesehi , femmine 10, 

Pincrimoni celebrati. — Berio Gio. 
'Yanni con: Bellezza, Virgiata vedora Sergio; 

Morti, — Galletti Monsignore Kagenio; 
Fani 63, i Torino , vescovo dalla dotta | 

Alba — Enseblo Giuseppe, 10, BI, di To: 
ino — PiccerJì Pietro; id, 95, dl Torino, 
Ninditora Ju metalli — iizat Splzito, id. 47, 
di Saitra Gesmnn, negorianto — Riso Teresa 
Finta Calbno, 100/090 di Cossombratà — Lat: 
‘let Ana pata Gerbed, id: 80, di Loguy] 
(Praia) — Glichino Tuigia nata Gestalt, 
ia, 89, di Marmorito — Gerbi Pietro, {lt 
19; di ‘Saluzzo, Umeatora fa carta — Roletto 
Arlna ia di di Cagliono —| 

O s ds Bi, LE 

lino Diog — Perina Glemtonto, 1Ù. 78, di 

Vevara — Todiron Giarobba, 9, d0, 
ino — Ziusea, Giuseppe, LI; 59, di 8, Gi 
iù fatuo d'Aaul 7, 

"Tolale complcerivo 15, di cu e domicilio 
11; negli ospedali & , nom residenti in que: 
589 comune 6. 

Osservatorio astronomico di To-| 
‘elmo, 6 otto) 


È 
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vaio È 
miete 
0 gni dE5 | 
tempenture [25% 


Ro 





HA 
soa 
Tetra cla 
Dogi ii 










nlvaro dalle loro stretto duo malatdri | ussl 


Boltettino meteorologico tel Mit 
'tarina: 8 ‘ottobre, — Oueer: 
vatovio di Moncalieri, ore.D, N, 37 
I clelo è pioyoro molla Erilja oc 
è sereno 0 sanza. dl mil 
alia. Soffnno. venti. datoii 0 moderati. 11 
intra d agitato woltanto a Portotarsoa si a 
Beladig. Leggero. asoilazioni  barometeioho 
nell'alto Plomunte ; ‘nel Veneto ‘sogna 758 
Caglinti, h Palnssia ot Otranto: 764 
0 abi gno usi Mesi nell 





















(Son qualebio ploggia parziale, 
Tomperature cstrome. osservato în 


hopa cd fico 1 4 oltre 16T8, 
"OP a “at 








Fnparnnta 11°0. BO orleans 
Btocolma 140 0.0 Lione 
frà (100 30 N 16 
saga 18:0 00 afedeid 500140 
Uda (i) 15,6 /10:9 Tuiobaza 28,0 /17/0 
Furmoaih 19/8167 Torino allo 14.0 
Mid 8/5 Mocallari 21.9 158 
‘Atabego 140 6.0 Roma © 20011 
lo" 380 90 Napoli 25@184 
Drsalivia JO 40 Algori 
Visama © 1010 90 Tassi n 
Goma = 199 SO Pira" 
0 i 





SE 


ottobre: 


CORRIERI DELLA. 



















rca de eri 
Gatroli alt Esposizione 


facionentai = Una menità — Ta 
imagna. di prosa al Sinai 
Tealro! San: Carlo — L'on. BUI fn 
Get Assi 
(C409) — 4 ottotro 1870, — Il Congreso] 
sario & finto l'altro mdc, aneho © per 
lm Al ventata sci si china paro quello 
[dcgt arcitotti cà ingegnari. La commeno-| 
raziono di Pompei tu fata. L'issogurazione | 














9 [del Concorso agrario; dello Espeatzioni 0 tl 


[monumento a Vanvitelli in Caserta terminate; 

Fitanco l'on. Cairoli è per Inscitre, Tutto 
quiadi è per ritornare nella ‘rita normale, 
Non è briliate, noa allegra, ma certaonto | 
ineno faticosa di questi ultimi quindici gior, 
[Non a0%n0 potoa più, :tuttavia non nl può 
cora diro di esser ‘al'altima pagiaa. Do 
fuani sl è l'Esposiziono dei. ilori freschi nl 
'Oanerta! poi bivognerà visitare com un po” 
più di agio © di tranquillità. tatto lo belle 
oso animata ed fnanimato | masglabili sd 
immangiabili cho sono raccolto nella Begeia 
al Caserta: 








Aspettando co 0 altri. posa faro, 
eccoti lo altimo notte. sul Congrosso degli 
tugegnari, Non morto del pranzo dato dalla 
[Società dgl'ingegneri di Napoli ai loro col 
leghi dell'Alta. Media Italia, ‘Tauto non vi 
(farozo invitati i rappresentanti della stan; 














a Sho n 20 Gotta per lo pe nen 
Lorin atto delle at o o viraado 
pid © to quit È vini più o mos ge: 
Retui. Vinternenno. eb Dectnii: vetio 
Phtsitazint e Rama. 

om dico dele visita fata ir onore 
vole Culi allEvprttne dl citt 











"ille Bello Arti, sn compagnia del prefetto 
o dol sludaso. Fa. ricevuto. did evinim. Ren: 
dina, prenidonte del Congresso, 0 dai iemtri 
del Congresso all trattenne circa te 
ro 0 a foco presontaro vari degli espoaitari. 








VI dico laveco coil Congresso tone fri 
"a sun ultima tornata ln sezioni rislto e] 
dopo di aver approvato 1 vari temi già pro. 
[posti od ccottati dallo stngole sezioni; diaz 
lla sodo del foturo Congreso, ‘52 stabili 
over essora Rom, l'epoca 1 1869, ‘sioè 
Fra tre anal, eosendo' nello. statuto che ri-| 
ola i Congressi. stabilito cho ogni riaione 
abba essaro triennale; 

Sen misacarono pa i soliti sla, { on 
fneno soliti. riograziamenti © le alto crt 
Mncnio della circostanze. Non starò sd 
iniaro i letari della Piemontese con. tante 
nino, le quali {n conelsiono. interesano 
poco, perchò el epetono spess. 








Pol vi è ancbo. qualche Altra ragione che 
ti fs essro corrivo nulla chinsara del terzo] 
Ccogriso degli ingegneri dè cho mora 

Questo mojorg si rifuricono alla veanta a 
residenza "lu: Napoli dell'onor, Cairoli; Egli 
'giuaso ierì l'altro con il diretto ‘da Roma 














tanta villazo, eh ‘ul capo cel Saleghauo 





[bho parto ‘allo. 9,99 pom. da Caserta. Ala| 


‘| più do 
{ton si pariazao più del macioato. To ho troppo 


i rigalfiea lo gli ‘anftrioni non deridra.|l 


si |perta 6 10 pera trovavasi nl 


tazione, di Napoli Ja: aspettavano tutto la 
Ibtorità o continaia di amici 60 ammiratori, 
bo mppena io videro puutaro dalla vettura 
iaton lu Gui era, i diedero allo più vivo man- 
nifeatazioni di pincero, Battimanl, grida, fa 
ictotti sventola, nella march; 








L'onor. Cattli avebibe volato patio ieri 
sera per Ioia; invaso resta nicora tutto que- 
st'oggi fa no Non enedoto cho questo ritardo 
[gia casato dalla viaita cho ja giornata vuol 

Kelso Lamaîl:pasci, I ritardo 4 
proveniente dalla ltuaione. politico-paria= 
icotare, 











GUI nacerdi già conlitsi o vicino a con. 
ebinidersi fr. gruppo Cairoli a l'altro De: 
pretia vennero sviposi in seguito dello fran 
cho e netto splegazioni dell'o» Grimatdl, 
Sebbeo nella riuniono in casa Catuccì lo 








Hdelto Snooze era 
[gnava prorrodero. alzieno nd altrì 500 mì 


paio 





d'entrata 
ficit cia 
Hei 





somali per far fronto al der 
i rà allorquando finirà ln vendita| 
emanati; paro la riduzione nei bi. 
la di prima provisiono proposta dal: Gr 
Fialdi ba urtato il sentimento di moltissimi 
deputati ei del Doda 0) del Magliani. La 
probnblità che in: uasto stato i cose bisc- 
[gonra aibendonaro l'idea della prosima abo- 
liziono totato| del maciasto, non è piatta nè 
agli eletti nà agli oottori. è mancano coloro 
i nali credono cho l'on. Grimalti abbia: reso 

o lo tinte per ottentr apponto che 








spetto del carattero lealo del Iinitro delle 
fusa per, solamente quale. supposizione, 
ascettora ua tale idea, Ritsngo fovecs che 
tealiente Ja situazione diuanziaria ala poco 
prospera trovo cho il Grimalîi ‘ha. fitto 
benslmo a dirla tale quala è. Però Ia gran 
(maggioranza, dell deputati meridionali di 8i-| 
astra nc è della stessa opluleno ‘@ lo hi 
strato, evitando fa tutto Il giorno di lei 
[di cube dla iso ia proposto ca 
roi, 





Come già vi ho talografato, posso: amico: 
arri che ia tatto ierl ‘non farvi fra il Pre. 
nidento del Consiglio ed i depatati. più ia 
iuoati quì residenti nessun colloquio circa le| 
isti parlamentari 0 sul completamento a 
trafirmazione del Miniato. 

Il olo deputato Miceli è stato ‘a. visitare 
Î1 Girl, un el è rimenti seccpre innanzi al 
pubblico, È quindi nasotutamente falso il col 
loquio fra Crispi ed. Il Cairoti 9\fra questi 
ad atri doputati. Foro -si apera cho qualche 
[cosa si posta fara oggi, ma tino ad ora nulla 
[ai mlt 








Camo pare è fan a l'onorenilo Bacca 
rai sin acanto a Gaserta. con. Pra 
Mento del Consiglio. 1 Ministro dei. lavori 
[pubblici passò per Caserta mercoledi alle 8,30; 
Hoc peso dl treno, ariv fn Napoli a cer 
(Ò con gl'ingegeri o ripani 
siae ce ll tro dello nov. Ri 
sb per Gatrta ‘alto 10 0 misu n] 
Miei dla stacco è proegni per Rosi, 
tte ptnto l'aa, Carol: eroi alla 
sa posso deri per 
0 pavnggio del eno nel ‘porte: 
Hifzi, il Caroli riceva ta Anti di Ge: 
tm. 
Vede anque Vedo coro tatti queti o. 
Logli, quonti 8bboccamenti sporteognao si 
Fl todi dell fervida tal di ceri 
He coltgu), 1 quali danto pe ero lo cho 
inpntagizo , 0 cho spirano Dal io canto, 
Aveo per gf di cesto nella realt 
HEI ft ml nto a sn lasciar a terr, e 
dì nella fioroota avesao nd vveziri it 
Metti collegi, ot mancherò di far. tttro] 
letterato per informare. 



























Tntanto lurel la nbIosa politica. per coa| 
più lito, Zia gera, del primo corrente, la 
compagnia Ballotti-Bon N. 1 incominalò 








Bellotti-Bon iniziò Ia, ano recito con 
‘Dane di Paolo Ferrari; illo. pol) la sera 
tegnanto darò. quel drammazcio da Arene, 
Întitolti:. Una corna cel:tre, © foco un da: 
sco solenne, 

Ora ci prepara; la, nuova commedia dall] 
stesso Porrari: Per: venietta ? che. ultima: 
(mento si appli. cosi. 





Dal Sun Carlo calle 
setubra ho: die impresari, D'O: 
egli, incontrino a Alano grediunime dit 
coltà pet formmaro la compasaia. (Lo atesso 
tauoro Fancelll che si dara pst certo, paro 
iamato 0 eÈ parla di altro tenore, certo Teti 
o (ita, altro xowe, Della donna poi méno | 














hò nulla, Si conferma, elio il tentro ns: 
prizd fn Il 19 d Il:90- dicembre con suna 
‘men di 'egertorio ed il ovo ballo 8/ebet, 
che tanto piacquo. l'azo ‘scorso 2. Milamo: 
Dell'Elrea non se no. parlà più. 

‘A. proposito del San Carlo; dimenticavo 
Ulrri che:l0 mio porte si aprirono; 1a nera di 
martedi. _Îl Maniciio napendo elo. melti 
‘iembr, non aspolitani, del Congresso degli 
fagegnori desideravano vediro il nostro Ma-| 
ilo, organizzò. nm concerto ‘con ‘tette le 
|isiche cisioe. IL rindaco ,, conta Gesso, 
fece sbrviro — a sue speso '— di rinfreschi 
| di dolci tutti gli invitati; Fa una diserta | 
etatta, 











Ti mentra io de tefmina n questo mia, ja 
[Corto d'assizo si svolgo il provero a carico | 
del deputato "Billi, impntato di corrazione 
etotorate; A meno 'cho i giurati non voles- 
ero sero più averi del Pubblico Ministero 
‘a del querelsnti, c'è da empjorro che i ver-/ 








dotto sarà di piana assoluzione, î una tem: | 
esta in na bicckler d'acqua, per non dire 
'tna iistifcazione; perché a: querele furono 





ritirato dallo parti offiso ed 1 Pabbllco M- 
aiatero ritira l'aconza; Danquò? 

Tn og modo vi terrò, Informati del ri: 
saltato, 


La ferrovia Pontebba. 

A propoaito della, Convenziono fra Il Ge. 
retno ansia l'italiano per la farovia| 
Vela Pontebba 1 Qaserdtore retina 

‘Questo fruttato non difriso obo ia pork 
uti da quei. soliti relativi a cosgionzion 

viarie, La maggioro difinià al itriva 
ila questione. dell tari. TT Gorermo ite: 
Hiato domandava. cho le pote dela taria 
er Trlesto lovesnro esso dell teso Il 
reato a devez dala ita 
sio ad ina derogastone della Villa 
difereniale, Non rino sd na. accordo 
Ha questo pilto, ‘o! si è lsciato” cudara ed 
Hi tattato oca lo ratempia, atto; quanto 
HI trattamento daziari a convenzione ate 
[blico che, cesesto n Ponta da parto nt: 
iziac, ricata nello ttibusioni del Governo 
liliaos ‘a Frntebba, Contersporanennente 
renne. natbo regolato i trattamento. dog 
ala egli alti piati di conglanzione 

In Ala resta Como prima, mu nel mori 
[netto ltra Cormono è cenato fermo {il int: 
tamento. doganale separato. Così è final: 
into rimor ogni dticoltà pel movimento 
atornazionala ‘lrotto colto la. Postebba 
usa porà trae ‘quasto pria i er 

na 


DISPAUOI. DELL'AGHNZIA: STERAN 
arpa STI 
(SO 
Jai sottomis x 
ra par 
Te 
Ce 
use 
Tana 
ETA 
ne 
e 
si cho Biriag e Blignire, recandosi in 
Ra 
col Governo austriaco, cha sembra dinpoito| 
asi 
gi 
DR ara i cri 
rana 
Pa 
«=: 
ces 
RC 
Peas 
nni 
rin 







































































na 
Monaco Dei Me veto al 
ae 
ai 
[pres Perloz 
etti na pensa 
pepe 
|sono ‘incendinte. Temeai il” liaoanaio. sil 


itopagii, 
TÌ igeneralo. Roberta deri nd ia 
giornata di ubrela_ da Onbel. Le diticoltà 
i trasporti ritardano la marcia. 
Calcutta, 5. — Il vaporo Roma, della 
foci. Rubaitiao, è partito per Napoli 

















18, 0, — Ta una riunioni numero 
stia dello ose operaie pote, i 








relente, senatore: Pepoli, votò fra spalanai 
agorosi ta telegramma di” riograziouiento) 
‘al mialatro Vill, por avere ascolta la pro 


Posta dalla Socità artigiane bologna | 
nardunto la Ca peule azionato, 
Venezia, 6, — Scto amitati ia tetto 
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fncognità i priscipi di Prisia| Gaglisimo sd 

Aefitiro Doleattaa al amento tl eriocipo 
‘i Germania, cho si sermeri al 

[tal gini Venezia; quindi andrà & Pegli. 











TTI 
MISE sa pon 
ori, Houbontia, il ministro marina Vale 





I od 
Ceno 
Vienna, 5. tima riunione di dopi 





tati del pariito costituzionale; sl. declan che 
È mere decidersano i comtine su tutto li 
|faeationi ‘riguardanti 1a Costituzione, 9 cha 
lO questioni formali del patito, como lo ele- 
zioni degli; Ufisi e la'nocina del Comitato 
‘er proporre le decisioni da prendersi, eco, 
Barano obligatorio pei membri dl pito. 
Î deputati nazionali della Moravia delibora- 
fo, di entrare el Club degli Csschi 


TRINGRAMMI PARTICOLARI 


della, Gazzetta Piomontes 
sera. 


‘metta 
marigt, 5, oro 3,35. — Nelle nostro 
regioni diplomatiche’ni ‘attribuisce una 
[grande [portanza al viaggio di Nigra 
fa Talia. 

Pausando per Vienna, egli bin avnto 
io colloquio con Robilaot. a 

Si assleura che lo Tear ì'ba inéaricato 
il domandare ‘at Governo italiano quali 
intenzioni emo avrebbe riguardo nd una 

leabz italo-tussa, trovandosi ora a 
[guasta Islata n motivo dell'llcazza nt 

















[stro-germanica. 
‘Roman,î, or03,15.— Processo Fadda; 
— Vennero interrogati finora ‘una do- 





(ina di testimoni di non. poca impor: 
tanza pel Cardinali 

To deposizioni dell'ordinanza del ca- 
tano Fadda confermano Îa circostanza 
o delitto, L'ordinanza, dichiara che 
edondosi padinata dal cavallerizzo Care 
isati, mo avverti lo guardie di P. 5,,1o 
lisa, sospettando di qualche tranello 
il ggitarono presso ‘ casa del ca- 
Bltano. 

Là deposizioni della Ferrari tendono 
|a provaro che la Sariceni. avesso co 
Heenza del telegramma. fnmoso spedito 
"al Caralmali sul conto del capitano, 

La teste si contrallico però collo de- 
(posizioni estito © îì confonde destando 
Fatdonica ilarità mel pubblico. 
fl ercldento ricitaia all'ordine in 

Lo deposizioni della mamma di latte 
della Rafnella, Savaconi sono confaso 6 
contraddicenti con quelle scritte ed ag 
'Bravano:la condizione dell'accusato, 

Il presidento ordima l'arresto. della 
tento. 

— Oro 3,50, — È completamento in. 
fondata la notizia della dimissione del 
tminiotro Grimalli. 

— Nel. Coniglio del ministri al di- 
scnterà oggi la questione. dell'epoca in 
Sai al dovrà rioprire la Camera, I mi- 
Misti. Grimaldi © Varé vorrebbero che 




















la riapertura aveste Iuogo prestò, 
er 





‘alehi mon troppo) solidamente 
costrniti furono sfondati da nos folla ec- 
cessivamento mimetors; cho si e 





ell ruino dll'anliatco {mpror visto. 


inmoro del feriti è stragrande ; 70 
vemente ; molti. farono già 

lamipatati dal chiratghi' militari) ‘accorsi 

[sotto atubulanze sul Inogo; del disastro. 

Mom, 7, ore 11,50. — Questa mano 
l'on, Mati ebbo un'altrà conferenza col 
barone Keudoll: 

— ‘Tenutasi un'altra riunione del Co- 
'mitato ardinatore pol trasporto a Roma 
dello coneri di Ciceruacchio, venne ata- 
bilito chio Ia cerimonia debba avore nn 
carattere. semi-uffiofao, per' ovitara così 
il pericolo di qualungao- disordi 


























ENRICO PERRRRO gereota, 





L'Istituto speciato dii commercio 
‘nfelato ni migiori comi di Frasi, 


Taglilterra ‘6 Garmania, riapro il mo Corso 
115, otobre p. > la Rostuo, 19, Torino, 


L'Istituto della SS. Nunziata veano tra 
nto ta via Via dell gia, n°39, vst 
Miano bia Una, siii 
Te et SEIT oa Aosta 
wo v. Istituto Barberis 


ile per Ia praparazione si BERE, Tetl= 




















tuta MiAMItmrt. Torio, vi 








speciale 
dello Scuolo, 155 
























































APPARI E COMMRROIO! [uranio cune; sal ot gi tn — ita. ita nt se 00 e tt [e 
Life Cinates Stio Torino, ls pr se da [ a 20, eb; 0.05 — modi 210, 
DI IVITO Venus, Viiorlo, Viuoto, Vent [sot ai bist Teti | Alte ore na terno — 
Tolegrammi Partieolari Commercl 81 atrtiszn Menaio ni Vr: [sel iteao o coi puo alan: | pt Ri ta 
PARIGI. ottoda [nds Pasonrnna » Roogbetta. (Panaro, | “Bpiritt — Aumento di’ ma! fran Asti, Barbere: prezzo fal, 2.10 
TARIOL(Ga) ottotre 4 LO lStivppinna, Vigone a tutto Îo conseguo. Afnri animati. | rap; 968; f 
spie mv Oli GOIO Ghag | SO Dago Ata, Condove Dago | etrsto i Spini, Sto al 8 "Tr ea it 100, ep. 2.10, 
EEA br) e 0808 6080 (fi iii e Nt RARO (ITA, o emi in waento di | Catle. Uro: sl: 20000 — preso 
MoCinERI noe, 88 10/1619) BA — 5495 Orma, Vilsatellon fe, 1 060, [Slnct al 3 corr, 79,698 | ik 2/06, sun. 4.00, 
tedio "6 tizi MOSS] 4 Ano Lune Mimi ie: [et adi Se rete ll TERI 
5 Aloe SAU =e 14070 |Ve Sento Stato, Torrita. ru. | Siagionatora dello sele di Torino, |-— media 1 s60 
LIVERPOOL, 6 (tera). |terchi, Piero di Teco, Prato: Veo- i een 


OOTONI — Vendito genceuli balle 
‘10000, di en per la peccizione 
1000 è per la consumazione D000, 





Mercato nstanato. it Gare Chi; Creo Ci 

inportazione della glnata (000; rt Cotiglioo d'Ai, Dronero, Gab: 

“Atworicmi fermi, Sub sostenuti; | ann, Pete, Leynì, AC Piotasoo 

HAVRE, è (tera); |Saut'Anbrogio di” Torino, Serravalle 

COTONI — Veiito elle 1200, "°° [delle Laugbe, Stromioino g 9, Seb: 
EIA pe fon, Sestino, Taranta, 


Buona ricorca regolaro, 
CAPPÈ — Veduti sac. 6450, 
Mortato fermo, 
Rip non lavati fr. 63 a #4 (0). 
MARSIGLIA, 6 (era), 


rest = catia. Oxstipial 0400 Greenti 
PEMMENTI 2 ito "4. 1060 [ho tale lara, Ama, Pi: 
10 Stade 


atei atto, 
Pri bu tanti si mt enti 

gie ge gite sn 
nr ei pi 














Fiere decorrenti nella quiticina 
del iene di ottobre. 

18 Cva, Chivasso, Crevacnore, De 
rnontà, Tupmusta, Plazso, Von” 
Fino Voghera g.'@, Sau' Qui 
Deo, 

19 Tris 5. 18, 

30 Alemania, Arborio ibiana 
Borgo S. Bepoles, Biwoleno di Susa 
9; 3, Calo, Coasolo, Donnas, Leguio 
i Piemonte, Monta, Pradiores, o: 








For 





25 Avio 9.) Duosonent, Bab 
DO, Coli ove Lee 
forate g.6 Finto, Palio par 
agio di Romagne, Scarpati: 

59 Aona, Das Bibo Cate 





80 Parona Argenti 
Vigono 
BI Capo d'Istria g, 0. 







Sit eapprasala da 


È tail 60.50 0 gle 





elio, Soroelua, t-Vinoent"d'Atsto, Tor: | cnr] 
tana ‘9: 8, Volpiano, 
27 Castellamonte, Castalzusvo Sh 




















i, Roccastrada, 


Boltett 





no 
Parli, 4 ottobre, 





197: 





ine, — Altri molto alivi, 1 
furono dia GA a 69 peld 
lock suora : 917,130 

























Tot times ngi + 


tren 
Camera di Commercio ed Arti di Torino |: 


Mercati dallo Uso: 





Alessandria, Ure 
SuC. Lo 1:70, #09, 2 00-— 6 


met rea: |" Day dr, 
i i amernsi, Quito It, 2 di 
i un, osi 'lavrma 00, | POPOLO 


Pitt ml 2509 vendati fuori di it. 


Agpui: Uva nera i mit. 
rec al 100, sp, 66 — smell 


I, 910898 — 
Uro da 1, 1.60 
207 519, 


te, 850708, 


tai. 1965, Prezzo 
2.00 — miedia 1 





11 Bolleltino dl press 
Fritento 


foi 


E 


Cragmennii dai Municipi 
ottobia 1670, 
mir, 4810 — 


60 venduti a preszi di 


8 ottobre. 





0 — nossa DI 





Ast1, 6 ottobre, — Barbero da 


Quantità Jatrodotta a tatto ll giorao 
6 ottobre, mastelli 





hier, 6 ciba, — #Y 





"CAVALLENNAGGIONE, 6 pitti — Rata 















Roms DIARI 


fi nina 
"ve (08 — 
E 





nel fitaze 500 cain 


‘moda 9 86 960. 
9/40 — mella 


‘mm 363 — 





iufer, 1.50, soper. 





sette nimo iI 
Fato etiam 1 
ANTA 


|consotito ngi 
ficodita tan 








tica ita 
Mei e ci 
Blatta 
Beati roca 


Mano, = dita, 
ni 70| 
nb 









Grotta 
agca enerita 


pair 


Peio 
ess 
feti 
i 
RE Rio 
Sio 
Li 

















Borsino. 
* somsigli di pra 





Giorni. produsono il loro effetto 
lisudo dello reelizzazioni. 
Cosi oggi.la Borsa uli 


Tato 06 su 

ibm dl 

100 a oro leciti far 
ar tato o 

ra foco più desi 

Soho, 10 dì, 61.55 N80 

eo a i oto fondo che sla 


ho su quelli della 

















| i otucca alla i dl 





‘per fino ‘corrente, da. 91 43. 
per contanti, 
Mobiliare 957 a 08 
Subalpina 404 112 a 40% 
Altro intrattato. 


Borsa Uficiale , 7 sli 
"22 Consotid. 60/0, O d. 
9177 it BO Led, 
91 951515 — nl. 
ipa 12.11245 45 

Corso legato 9150. 














‘360 fio, 
Uro da Sd 50 a 02-88, 











attobro 1970, — 
n cho totti Ta 
itampa finanziaria sfoggia ju iuesti 





ig pra ja rialzo pui ori di aa 
‘85/99, 84, 119 10, 81:95, 





cora ua paso avanti pel vaglia che 











A, Banco 80,0 Sete, , i pi ia 1 










trai da PIRO 
—Oromnca, — 7 ottobre 197, — 
Tu contiatastono dell. cueozzà “del 
iero dall cozza di riporti da 
Comeliato molto realizzazioni è qu 
Htche eri sero allo. rianono libera 
dal Boulevard si ine deboli s tl 
Îo Rendite: 

‘85.00, 83 55, 118 50, 80.90. 

Ta debdiezza 8 molto più. marcata 
ancora sullo Aioni degl stabilimenti 
[i ordito, o non 0 torto, perché si 
folla” spiagerto. troppo inpradeate= 
Mente, Ta un momento, ia cu la mb: 
daraina sarebbo stata. molto. op 
dortana, 

Del Festo: no lo conse addoito per 
cata l'atomo de deaaro dal 
Detti suo vere, ion tordoreio  vo- 
Merlo titorare dì prishi amori, toto 
Cho le moto tadsoni «rano nico 
Fart[colarmeto quella dell Oboli 
ion del « Crode fonler, è uan pito 
ola dngattella di 1,600,000 Obilga= 
zioni al fe, 500. 

Da ‘noi ‘questa mattina dopo di a- 
‘er esrdito a 01:57:18, sl fco 91.28; 
Sus fo donano mon fardarono nd af 
Miro 0 di riso a 91 40, 5148118 
clludendosi 4 OL 45 ia dentro, ci 
oa, prrgico ia delta per 
ogei. 

Contanti 9117/18 a 61.22 190, 
‘x. Manca Nus. 1978 a 2980, 

Z5, Mobiliare 678 a 978. 

AE. Beuca di Torino 705 a 707. 
Ad. Hauco Se, 830\8 388, 

“At Baco Stbal, 408 1 a 404 10, 
AE. Tabacchi PRI @ 08) 
Ai Meridionali 419 a 415, 
Obbi Aleià, 284 a 885, 

Obi, Curone 678 0 074, 

Ot, Saa Paolo 450 n d0n; 
QUbI Sardo n. 920.112 a 1; 
Ax. Banca Rotoana 1579 a 1988, 
At: Plecla Tad, 88-10 a 0, 
Francia 119/56 ‘a 119.60, 
Tania 28 07,1} a 28 4011 
Oto 58 10 a 1855, 

















totale 





fra 
fatto 


‘9140 





































GAZZETTINO DEGLI AFFARI 


nOVARA. Foggia all'angito ovest. dal 
qoPacanto pi 21 sto nico, 
dat, mella Pretura. di Omma:|-l piassalo. par lo stindago! 
aio: den [it Vene nito l'asta datata 
lea sovra dentita nl‘unmero 4; 
I ferri ansi so coltivati 
"di orto 4 la parto e prato 
percio i ettarelIigao tatto ita sol corpo) 
860.7, a re di (0640 “a sio 000007 
pol 18 ottobre, oro 11 sul toto, ni 
timecilaa, pelle Preto di lago Rit ‘costoro Or at 
voro. Vertallese. Beni ‘di pio [nitiaeito rscuoo del muito] 
prietà della ‘nig* Ricotti Maria, [conunalo in amento alla vento: 
moglie di Gausto Giasoppe, res liimeta ferma suna di 910050. 
Reato ta Saluggia, debitore M0-| "Td. pel 7 ottobro, re V unt 
‘imposta, luella sala citmunala di Varze 
Caso 0 corte fa. Saluggia. re|[viti di bosco d'alto fato, Hob 
Senta Maria, Seslono A, u572 pianta Dal e 248 di pei 
15, 196 0.188 di mappoy dels 1° lots; 2190 Tail o 
superfici di are 5,79, col reddite|pecin pel. £' o 2049 Iutici a E4 
senta di Lo 178; romnta dallpeta pe de. Prezzo". 90/0001 
albo atrio ven fo Stato ife ia tei de prezzo Li 200001] 
To 24,56; wal precso di L. 1407.[35,619 1 8°, 
"I; pe 31 attra oro 0 na. edi 11 ottobre; 
timido, al Tcitaalo cime dif ADPAIGO Del LI ottobre 
Blella (subasta Cassa di rispurmlo[vara: riscossione della tassa ptas| 









Ponto Nuovo 6 8. Piatro. Itato noi giornt di merento , sotto] 
Una mica di fabbricati nd mao portico del Palazzo del mcroato 


levata a font 18 Sd Ci cal e pa sò 
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AVVISO 
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STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 
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"TORINO, MILANO e VERONA: 


ACCIAIO  veechto in genere, ed in Hmo 


a ite 
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IRMAGIA TARICCO 
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